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Il gioco test: «Aiuti chi ha 


preistoria 


visto, ha rischiato 
di... svenire! 


Ki, 


Vi ricordate che nel numero scorso 
Ravanello era stato catturato da un 
cavernicolo? Ma adesso Dida... 
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Il megaposter di Tom Cruise 83 








Sempre più emozionante il magico 
TELEFONABINGO, il tostissimo 
supergioco del Corrierino che vi fa 
vincere tanti premi! 



















Le vostre barzellette 









L'oroscopo di Giada 
Nel prossimo numero 
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Scrivete a «Caro Corrierino» - Corriere dei Piccoli - Via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


CIAO, CIDIPPETTI! 
Eccoci di nuovo qui a parlare di 
questo Corrierino. Prima di tut- 
to vi spedisco a pagina 10 dove 
la ormai «vostra» Ale ha inter- 
vistato Tom Cruise (non vi dico 
come l'ho invidiata!), poi vi co- 
munico che nel posterone cen- 
trale troverete ancora il bellissi- 
mo Tom e, dall'altra parte, uno 
Zap Preistorico che vi prego di 
«conservare», perché alla fine 
di ogni serie di puntate ne tro- 
verete uno da appiccicare al 
precedente in modo da forma- 
re, alla fine, un mega-mega- 
mega-posterone della storia 
dell’uomo! (Non male, vero?). 
Da questo numero inizia la ve- 
ra e propria storia dei Mundial 
e sapete cosa vi dico? Con le 
notizie curiose che pubblichere- 
mo in ogni numero, con le foto 
«storiche» che avrete modo di 
vedere, potrete mettere alla 
prova la bravura di mamma e 
papà e anche dei vostri nonni 
(secondo me, finirà che ne sa- 
prete più voi di tutti loro!). A 
me il calcio piace abbastanza 
(nel senso che non sono una 
patitissima) però vi assicuro 
che, leggendo questa bellissi- 
ma storia che stiamo pubbli- 
cando, mi sono proprio appas- 
sionata e quindi spero di tra- 
smettervi il mio entusiasmo! 
Ora vi lascio perché devo ri- 
spondere alle vostre letterine 
ma, prima, vi mando il consue- 
to superbacionissimo sul nasi- 
no. La vostra 

direttora-Puccetta 
(4) 


UNA MAMMA CHE SCRIVE 


Cara Puccetta, da quando hai 
messo la posta sul Corrierino 
leggo insieme a mia figlia tutte 
le risposte che dai (e che spesso 
aiutano la mia bambina a 
«venire dalla mia parte»). Per- 
ché non metti una rubrica che 
risponda anche ai genitori? Ti 
faccio i miei complimenti per il 
giornale che trovo adattissimo 
per i bambini di tutte le età! 
Giovanna Silvi, Bergamo 


Cara Giovanna, detto e fatto! So- 
lo che a rispondere ai genitori non 
sarà un «grande» ma una bambi- 
na. Corri a pagina 51 e leggi co- 
me Gaia Molco, una bimba di no- 
ve anni, sveglia come un grillo, 
simpatica come una cucciolotta, ri- 
sponde ai problemi delle «mam- 
me»! L'invito è rivolto, naturalmen- 
te, anche a tutte le altre mamme 
dei nostri cidippini! 





RISPONDO AD ANTONELLA... 


Carissima direttora, mi chiamo 
Margherita e rispondo alla let- 
tera di Antonella Marchese: 









«Anch'io faccio la V elementa- 

re, però non ho paura degli 

esami. Tutti mi dicono che sono 
Ce 


facili, mentre le maestre mi ter- 
rorizzano, ma io non ascolto 
nessuno e vado agli esami col 
pensiero di superarli ottima- 
mente. Quindi se anche tu, co- 
me penso tutti, vuoi superarli, 
non devi preoccuparti e pensa- 
re di farcela!». Spero che tu 
pubblichi il mio messaggio, 
perché credo sia importante per 
gli altri bambini. Complimenti! 
Il Cidipi è fantastico! Un grosso 
bacione sul nasino dalla tua 
Margherita Azzoni, Brescia 


Certo che lo pubblico, e molto vo- 
lentieri, perché anch'io la penso 
così! E, anzi, a proposito dei pros- 
simi esami, voglio aggiungere una 
cosa: «Sono sempre stata dell’i- 
dea - e questa idea me l'hanno 
trasmessa i miei genitori - che la 
scuola «NON» deve diventare un 
incubo per nessun bambino. Certo, 
si deve studiare, cercare di appli- 


A 


carsi, fare insomma il proprio do- 
were. Però non sempre si è «matu- 
i» per affrontare certe prove, 
spesso ci si sente stanchi e svogliati 
e si finisce per prendere un brutto 
voto. Ebbene, non è certo la fine 
del mondo! Se penso alle tante in- 
sufficienze che hanno costellato le 
mie pagelle... be’, vi dico che pro- 
prio con l'aiuto di mamma e papà 
sono poi sempre riuscita a rime- 
diarle e quindi a tutti voi cidippini 
che vi apprestate ad affrontare gli 
esami dico di seguire l'invito di 
Margherita e, se ancora avete 
qualche paura, chiedete a mamma 
e papà di farvi coraggio! Okay? 


“v 


IL MIO IDOLO: 
SANDRO PERTINI 


Cara Pucci, mi chiamo Valeria e 
ho 10 anni. Vorrei delle tue 
considerazioni sul mio idolo: 
Sandro Pertini. Poi vorrei sapere, 


| cosa ‘devo fare per diventare 


una giornalista. E poi vorrei che 
mi trovassi un soprannome. 
Valeria Viti, Matera 


Carissima Val (Lery, Vale, Lia), una 
delle frasi che il «nostro» Presiden- 
te pronunciò, e che rimase mag- 
giormente impressa nelaa mia me- 
moria, è questa: «Vorrei essere ri- 
cordato come un vomo giusto». 
Ed è proprio così che lo ricordo e 
lo ricorderò per sempre: un Uomo 
giusto, un Uomo che ha fatto la 
nostra Storia, un Uomo che sorri- 
deva a tutti i bambini e così, anco- 
ra una volta, lo vogliamo ricorda- 
re! Per quanto riguarda la tua do- 
manda per diventare giornalista, ti 
consiglio di comperare il libro che 
ha scritto Alessandra Sala intitola- 
to «Leggiamo il quotidiano», Edi- 
toriale La Spi- 
ga. Se non 
dovessi tro- 
varlo in libre-- 
ria, puoi tele- 
fonare diret- 
tamente ‘lla 
casa editri- 
ce a questo 


numero: 
0381/87190. 





UN PO’ DI DOMANDE... 


Carissima Pucci, vorrei farti 
qualche domanda: 1) Quanto 
sei alta? 2) Qual è il tuo can- 
tante preferito? 3) Cosa pensi 
del razzismo? 4) Quali animali 
ti piacciono oltre a cani e gatti? 
5) Ti piace il nome con cui sei 
stata battezzata? 6) Se no, 





quale ti sarebbe piaciuto? 7) 
Sei superstiziosa? 8) Sei golo- 
sa? 9) Cosa ti attira di più? 
Sperando in una tua risposta, ti 
mando 9.999 baci sul nasino e 
1 sulla guancia! Ciao dalla tua 
Valentina Tedeschi, Bologna 


Uaohhh, quante domande! Velo- 
cissima quindi con le risposte: 1) 
1,69. 2) Sting. 3) Tutto il male pos- 
sibile! 4) Tutti, un poco più degli 
altri i cavalli e le marmotte, e an- 
che i ricci! 5) Ehm... così così! 6) 
Selvaggia, perché si adatta al mio 
spirito un po' ribelle!, Barbara e 
Gaia. 7) Nemmeno un po’! 8) Un 
po', soprattutto di cose «salate»! 
Ricambio i 10.000 bacetti tutti sul 
tuo tenero nasino! 


LETTERE DAL NORD 
E NON DAL SUD? 
Cara direttora, sono una ragaz- 
za di 12 anni e mi chiamo Gra- 
zia. Abito a Napoli e anche qui 
tanti ragazzi comperano il Cor- 
rierino. Noto con molto dispia- 
cere che difficilmente rispondi a 
noi ragazzi del Sud! Spero che 
tu non abbia preferenze per il 
Nord perché la mia città e la 
gente che ci abita non sono da 
meno. Mi dispiace scriverti ciò 
ma è quello che penso e poiché 
ti considero un'amica ho voluto 
dirtelo. Nella speranza che tu 
mi possa rispondere, ti chiedo 
se potresti pubblicare i poster di 
Maurizio Vandelli, Jem e le Ho- 
lograms. Ciao! 

Grazia Saccone, Napoli 


Cara Grazia, sono proprio molto 
addolorata del fatto che tu possa 
aver pensato che io sia, in qualche 
modo, razzista o quanto meno 
campanilista! Però mi fa piacere 
che tu me l'abbia detto, conside- 
randomi appunto un'amica. Posso 
assicurarti che la scelta delle lette- 
re da pubblicare dipende esclusi- 
vamente dagli argomenti che que- 
ste lettere propongono (ovvero de- 
vono avere un interesse generale!) 
e non certo dalla loro città di pro- 
venienza! Per quanto riguarda le 
tue richieste, posso risponderti con 
un sì (ma non chiedermi quando, 
perché proprio ancora non lo sol). 
Salutami la bellissima Napoli che 
visito con grande piacere tutti gli 
anni (quando poi da lì prendo il 
traghetto per Ischia!). 


UN AUGURIO A... 


Cari cidippini, ogni settimana ricevo tantissime letterine in 
cui mi chiedete di pubblicare i vostri messaggi di auguri ai 
vostri cari, solo che, sia per la lentezza delle poste sia per le 
tantissime lettere che ci arrivano ogni giorno quando final- 
mente li leggiamo, il tempo utile per pubblicare il vostro 


messaggio è... passato! Quindi, se volete che il vostro augu- 
rio venga pubblicato, speditelo almeno un mese prima della 
data che vi interessa a questo indirizzo: «Un augurio per...» 
c/o Corriere dei Piccoli, via Rizzoli 2, 20132 Milano. Okay? 

Puccetta 





NON LEGGI NON HO VOGLIA 
IL GIORNALE DI ANDARE 
STAMATTINA ? A COMPRARLO. 


OGGI SONO VUOI CHE OH GRAZIE! 
PIGRO: CI VADA 10? SEI MOLTO 
GENTILE. 





VORREI IL GIORNALE | ECCOLO LO METTI 
PER L’ARMANDO . IN BOCCA? 


«SE LO METTO E ALLORA 
IN BOCCA 
SI BAGNA! 


ADESSO DOVRESTI 
PIEGARTI. 








ECCO IL GIORNALE. NO.SONO ANCORA 
gi VUOI LEGGERLO ? MOLTO PIGRO. 





ALLORA DUNQUE : LA PRIMA 
TE LO 
. LEGGO 10! 


9 CHI FA IL MMM! FORSE 

PIGRONE HAI RAGIONE! 
DIVENTA 

CICCIONE /99 
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Dopo che la nostra Ale lo ha intervistato, 
noi tutti abbiamo deciso di dare... 


di Alessandra 


Sala 











Una bella 
immagine 

di Tom Cruise, 

il bravo 
protagonista di 
«Nato il 4 luglio». 


(or cidippine, è da qual- 
che mese che il mio telefono è 
diventato più «caldo» di quello 
«rosso» che collega la Casa Bian- 
ca con il Cremlino. E sapete per- 
ché? Perché siete voi che mi chia- 
mate tutti i minuti per chiedermi se 
Michael G. Fox è veramente sim- 
patico o se Kirk Cameron è bello 
come nei telefilm. Ebbene sì, care 
cidippine, questi divi hanno, beati 
loro, tutte le fortune. Sono belli, 
bravi e terribilmente ricchi. Co- 
munque, per tornare a noi, pro- 
prio per merito delle vostre telefo- 
nate (vi ho già detto che vi ado- 
ro?) sono partita per Los Angeles 
per intervistare il bel Tom Cruise 
nella famosa notte degli «Oscar». 
Prima di partire ho dovuto fare 
una sfilata in redazione per avere 
l'approvazione da parte della di- 
rettora (criticona incredibile) e del 
terribile Mimmo, denominato il kil- 
ler del cidipì. Perché? Perché a lui 
non va mai bene nessuno e, invece 
di criticare sottovoce, giustizia di- 
rettamente sul campo con frasi ti- 
po «ma dove credi di andare con 
quel lampadario in testa» o «sei 
stata dal parrucchiere o sei appe- 
na uscita da una centrifuga della 
lavatrice?» Ebbene la «sfilata» 
era per un vestito sexy che mi sono 
comprata per andare a intervista- 
re Tom. Potevo andare in jeans a 
Hollywood, in mezzo a tutte le at- 
trici più belle del mondo? No... e 
allora sono partita con il mio vesti- 
to sexy direttamente addosso (non 
avevo tempo di cambiarmi né in 
aereo né una volta scesa a Los An- 
geles. Come sapete nel mio lavoro 
si è sempre di corsa...) con il risul- 
tato che lo steward dell'aereo è 
venuto almeno cento volte a chie- 
dermi se volevo bere qualcosa e il 
mio vicino di posto si è chinato ad 
allacciarsi le scarpe almeno mille 
volte. Ehm... sì ... era un po' scolla- 
to... comunque il risultato è stato 
apprezzabile e nel caos generale 
al Dorothy Chandler Pavillion, os- 
sia palazzo degli Oscar, sono riu- 
scita ad avvicinare Tom Cruise fa- 
cendogli credere che ero un'aspi- 
rante attrice italiana. Purtroppo 
Tom non ha vinto l'Oscar anche se 


lo meritava con l’interpretazione 
del suo ultimo film Nato il 4 luglio 
ma noi glielo abbiamo attribuito 
per la tenacia, il coraggio e la bel- 
lezza, giusto vero? 

Cosa hai provato a ricevere una 
nomination per il tuo ultimo 
film? 

«Grande gioia anche perché è una 
grande emozione entrare tra i cin- 
que in lizza per la categoria di 
‘’best actor'». 

Per questo film hai cambiato 
anche look contro il parere e le 
paure della tua casa cinemato- 
grafica... 

«Tutti avevano paura che il mio 
pubblico fosse innamorato solo 
della mia bellezza e non potesse 
accettare un Tom seduto su una se- 
dia a rotelle, ubriaco e con i ca- 
pelli lunghi». 

E invece hai vinto conquistando 
tutte le critiche che hanno det- 
to di te che sei stato bravissimo. 
In fondo il coraggio è quello che 
ti ha aiutato anche a vincere 
con la dislessia... 

«Già la dislessia, maledetta disles- 
sia. Tu sai cos'è, vero? E una ma- 
lattia che ti dà difficoltà nell’ap- 
prendimento durante la lettura. 
Avevo sette anni e frequentavo 
una scuola di Syracuse, dove sono 
nato. La mia maestra era una don- 
nona alta e grassa e puzzava di 
cavolo e di sudore. lo la odiavo 


continua a pag. 12 





segue da pag. 1] 

perché con la sua mano mi schiac- 
ciava la testa contro il muro e mi 
faceva girare la testa, tenendomi 
per l'orecchio mi obbligava a scri- 
vere con la mano destra mentre io 
avrei voluto scrivere con la sinistra. 
Poi diceva che ero distratto, che 
non avevo memoria, che non capi- 
vo niente di quello che leggevo. E 
questo era vero, ma era anche ve- 
ro che io ero un bambino bisogno- 
so di affetto e non di rimprove- 
ri...». 

Se non erro, sei stato anche in 
una classe differenziale... 

«Una specie di purgatorio, dove 
finii per richiudermi ancora di più 
in me stesso». 

E i tuoi genitori cosa hanno fat- 
to? 

«Mi hanno portato da uno specia- 
lista di New York il quale mi pre- 
scrisse una valanga di medicine e 
guardandomi negli occhi mi disse: 
‘’Ragazzo, se vuoi guarire, devi 
applicarti e pensare continuamen- 
te che ce la farai, che non vuoi re- 
stare così per tutta la vita”’». 

E in effetti ci sei riuscito! 

«Con l’aiuto dei miei genitori, ho 
studiato e letto per giorni e notti e, 
quando mi iscrissi alle scuole supe- 
riori, ero diventato normale». 
Cosa comportava per te il fatto 
di essere «normale»? 

«Che finalmente potevo giocare 
con i ragazzi senza essere guarda- 
to come fossi uno stupido». 

Senti Tom, oggi a soli 28 anni 
sei ricco, famoso e considerato 
uno degli attori più bravi del 
momento. Come hai fatto per 
arrivare a ciò? 

«Ho fatto grandi sacrifici, ma ciò 
che faccio mi piace moltissimo per- 
ché mi piaccione le sfide. Qualun- 
que cosa faccia, voglio potermi 
guardare allo specchio e chieder- 
mi: ho dato il meglio di me?». 
Come è nato in te il desiderio di 
fare l'attore? 

«Amavo andare al cinema da ra- 
gazzo, ma in famiglia eravamo 
molto poveri e soldi ce ne erano 
veramente pochini. Facevo lavoret- 
ti di tutti i generi per racimolare un 
po’ di soldi e andavo al cinema il 
sabato. Erano i primi tempi delle 


(1) 


. CHI È TOM CRUISE 


È nato i/ 3 luglio del 1961 a 
| Syracuse (New York) 
è alto 1.75 





| pesa 70kg 
occhi: verdi capelli: neri 
film: Top Gun, Il colore dei sol- 





multisale e io riuscivo con un solo 
biglietto a vedere quattro o cinque 
film al giorno passando da una sa- 
la all'altra senza farmi notare... 
ero bravo a mimetizzarmi». 

E chi erano i tuoi idoli? 

«Martin Sheen, il protagonista di 
Apocalypse now, Robert De Niro, 
Dustin Hoffman. Passavo ore a 
guardare i loro film e a imparare 
a memoria le loro parti...».. 

E ora qual è il tuo idolo? 

«Paul Newman. Vorrei tanto rifare 
un film con lui perché è un uomo e 
un attore fantastico!». 

Cosa hai provato a interpretare 
un film così difficile come 
«Nato il 4 luglio» di Oliver Sto- 
ne? 

«E stata un'avventura straordina- 
ria, dolorosa e di grande crescita 
quella di entrare nei panni di Ron 
Kovic, un ragazzo partito per il 


di, Cocktail, Rain Man, Nato il 


4 luglio. 


vero nome: Thomas Cruiser - 
Mapother IV 
debutto: 3 luglio 1980 nel mu- 


sical Godspell 


Vietnam con tanti sogni e tornato a 
casa costretto su una sedia a rotel- 
le...». 

Ron Kovic ti ha fatto anche un 
regalo dopo aver visto la tua 
interpretazione... 

«Ron mi ha regalato la medaglia 
al valore conquistata in Vietnam e 
per me è un regalo che serberò 
per tutta la vita». 

Senti Tom, quando ti guardi al- 
lo specchio cosa vedi? 

«Un ragazzo fortunato!». 

Tom, scusa, vorrei chiederti... 
«Eh no cara Ale... Sai cosa ti di- 
co? Se hai problemi a sfondare 
come attrice, potresti sempre ten- 
tare di far la giornalista, mi sem- 
bra che non sei male come intervi- 
statrice...». E, così dicendo, se n'è 
andato prima che scoppiassi a ri- 
dere. Voi cosa ne dite? Ha capito 
che lo stavo intervistando o no? 


APRILE 


nNOOPU 








E DUE STREPITOSI CONCORSI 
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E'UN PEZZO CHE 


{ QUELLO CHE HA VENTI 
VADO PAZZA PER 


| LA PIZZA DOVEVA 
\ ESSERE UN 
GEN 









EHI... GUARDA 
COSA C'E 


EHI..CE UN ; 
SACCO DI GENTE. 





9, —- 
SBAGLIATO. 
RABBIA ! 


sl 
| iti 


CXCOPR 
===xj 


QUESTA VOLTA SBAGLIATO! 
TARZAW UE DISDETA. 
RIESCE AD * 
ARRIVARE A 
ZFANE MA MON 
CE LAFA A 
SUPERARE 
1 SELVAGGI ©» 
CHE TENGONO 
| PRIGIONIERA 
LA RAGAZZA . 





INTE VA BENE, PROVA. 
MA NON E MICA 
\ FACILE? 


LO SQUALO, 
EVITATO... _, 
ADESSO RISALE: 
A PRIMO MASSO. 


BT MASSO GRANDE: 
\ SALTATO VIA/ , 


DUNQUE: TRIC TRAC... 
LIANA, SALTO: UNO. 
SALTO : DVE.... 
i COCCODRILLI: 
UNO, DVE, ] 
TRE, QUATRO] 
CINQUE... 


PSIAVER TIME TARZAN HA SALVA 


00 
dici LTO JANE, FINE DELLA 
PRIMA PARTITA. 

RISUONA LA 
MUSICHETTA DEL 
VINCITORE ? 





RICOMINCIO, | AR emi 
SECONDA PARTITA JAM | 7 ; CONTINUAVO A, 
ADESSO E PIL a | é DEI 9 


ALLA FINE PER LA QUIVTA VOLTA, SUL VIDEO EU SCRITTO IL MIO NOME E IL 
TANE FU SALVATA E DALLA RECORD 30000 PUNTI . Da 
MACCHINA - GIOCO USCIRONO SEMPLICE! Ti HO viSTO 
» CONGRATULAZIONI 3 É MA COME HAI GIOCARE TANTE VOLTE CHE 
FATTO A HO IMPARATO: | COCCODRILLI 
\ VINCERE? ERANO, 14-GLI SQUALI, 2., 
= I MASSI 10 PIU 2 PICCOLI. 
IGIOCHI ÉLETTRONICI 
fa SI RIPETONO 


GIA NON) ABBIAMO 


n, ML DIABOLICO, 
MANGIATO. 
, ra, VIPEOGIOCO ! 
PP 


LUI.HA LA PANCIA | 
N 2007” PIENA DEI NOSTRI 








essanta anni di vita ha il Mun- 

dial e noi, anche senza l’aiuto 
dell'inventore pazzo di Ritorno al 
futuro facciamo un viaggio nel 
tempo e ci rituffiamo nella magica 
atmosfera di quei primi mondiali, 
quando il calcio aveva una dimen- 
sioni più umana... La scelta del 
paese organizzatore cade sull’Uru- 
guay, piccolo Stato sudamericano, 
sia per i suoi meriti sportivi (la glo- 
riosa Celeste, chiamata così dal 
colore della maglia dei giocatori, 
ha stravinto il torneo di calcio in 
due Olimpiadi) sia per motivi poli- 
tici: c'è da festeggiare alla grande 
il centenario dell’indipendenza. 
Il megastadio, battezzatò «del 


Centenario», progettato per con- 
tenere ottantamila spettatori, sarà 
terminato giusto in tempo! Resta 
però la difficoltà di reclutare le 
squadre. Le formazioni europee 
più forti, dall‘Italia all’Ungheria, 
; e, Sr I 





Montevideo: stadio del Centenario 


ftimana, 
1vvero... mondiali 





dall'Inghilterra all'Austria, declina-- 
no l'invito. Ufficialmente per ragio- 
ni economiche: l'Uruguay non è 
dietro l'angolo e una traversata - 
oceanica (gli aerei erano ancora 
un miraggio) significa un enorme 
spreco di soldi, con pochissime ga- 
ranzie di vittoria, vista la forza dei 
padroni di casa. In realtà si sono 
tutte offese perché l’organizzazio- 
ne dei Mondiali non è stata affida- 
ta a un paese europeo. 

Soltanto in quattro si degnano di 
accettare l'invito: Francia, Belgio, 
Jugoslavia e Romania. : 
Per le rappresentative belga, ru- 
mena e francese ha inizio l’avven- 
fura mondiale: s’‘imbarcano sulla 
stessa nave, la Conte Verde, sulla 
quale i giocatori si allenano grazie 
all'equipaggiamento messo a di- 





AI mondiale col «Conte Verde» 


sposizione dalla federazione. Buon 
per loro, visto che il viaggio durò 
circa due settimane! 

Le altri partecipanti illustri furono 
l'Argentina, eterna rivale dell'Uru- 
guay, che non sarebbe mancata 



























IL GOL PIÙ VELOCE: al 1° minu- 
to siglato dal rumeno Stanciu 
. nella partita Romania-Perù 
IL GOL PIU SOSPIRATO: all’89° 
segnato da Castro nel corso 
della finalissima Uruguay-Ar- 
gentina A 
L'ATTACCO PIU PROLIFICO: Ar- 
gentina con 18 gol 
LA DIFESA PIÙ PERFORATA: 
Messico con 13 gol subiti 
| IL CAPOCANNONIERE: l’argen- 
tino Stabile autore di 8 gol 
| L'ARBITRO PIU IMPEGNATO: il 
belga Langenus che diresse 4 
| partite tra cui la finalissima 
| IL PIÙCATTIVO: il peruviano De 
Las Casas, unico espulso di 
tutta la manifestazione 
IL PIU SFORTUNATO: il para- 
guaiano Gonzales autore del- 
l'unica autorete del torneo, 
nella partita Paraguay-Usa 








all'appuntamento per tutto l’oro 
del mondo; gli Stati Uniti, infarciti 
di esperti giocatori scozzesi natu- 
ralizzati; il Brasile che però a quei 
tempi non era ancora una potenza 
calcistica. Le altre, con speranze di 
vittoria ridotte a zero, erano Cile, 
Perù, Paraguay, Bolivia e Messico. 
Finalmente il 13 luglio si comincia. 


L'onore della prima partita della- 


storia dei mondiali spetta a Fran- 
cia e Messico. E il 19° minuto 
quando Lucien Laurent scocca una 
bordata imprendibile per il portie- 
re messicano. E il gol numero uno, 
il primo di una lunghissima serie. 

L'incontro più movimentato fu 


di Lucilla Testori 





Francia-Argentina. Grandi prota- 
gonisti il portiere francese Thepot, 
famoso per i suoi maglioni bianchi 
girocollo, che para anche l’impa- 
rabile e il centromediano Pinel, che 
fa scomparire l'asso argentino 
Monti. Ma proprio quest’ultimo 
riesce a sbloccare il risultato a die- 
ci minuti dalla fine. | francesi non 
si danno per vinti, stanno per se- 
gnare il gol del pareggio quando 
l'arbitro all’84° fischia la fine delle 
ostilità. Succede il finimondo: gli 
spettatori che tifano per i francesi 
invadono il campo inferociti. 

Il 18 luglio si 
inaugura lo sta- 
dio del Centena- 
rio con la partita 
Uruguay-Perù: è il 
giorno dell’'anni- 
versario dell’indi- 
pendenza. Un ur- 
lo si leva al 60° Luigi Monti 
quando Castro riesce finalmente a 
battere il piccolo portiere peruvia- 
no. A disputarsi la finale saranno 
Uruguay e Argentina, le rivali di 
sempre, le due nazionali più forti. 
Il clima che precede la finale è in- 
candescente: dieci battelli stipati fi- 
no all'inverosimile scaricano in ter- 
ra uruguaiana ventimila tifosi ar- 
gentini! Un massiccio schieramento 
di polizia controlla l'afflusso degli 










trambe le li Sio gioca- 
re con i rispettivi palloni. L'arbalfa. 
decide salomonicamente, per non 
scontentare nessuno, che nel primo 
tempo venga usato il pallone ar- 
& gentino, nel secondo quel- 
è lo uruguaiano. Come inizio 
non c'è male... La finalissima, vi- 
brante e molto combattuta, propo- 
ne due casi umani molto commo- 
venti: la gioia irrefrenabile di Do- 
rado, che compie 18 anni proprio 





nel giorno della finale, quando 
mette a segno il primo gol per la 
Celeste. | cronisti dell'epoca rac- 
contano che svenne per la gioia... 
La crisi isterica del difensore An- 
drade, la «Maravilla Nera», che, 
attanagliato dall'emozione, dispu- 
ta un primo tempo spaventoso, 
non certo all'altezza della sua fa- 
ma. Durante l'intervallo, mentre 
nello stadio è calato un silenzio di 
tomba causato dal vantaggio ar- 
gentino, negli spogliatoi si sta con- 
sumando un piccolo e umanissimo 
dramma. Andrade si getta a terra 
urlando: «Non possiamo perdere! 
loro sono argentini e noi urugua- 
iani!». Questa sferzata di orgoglio 
nazionale fu un vero toccasana: gli 

continua a pag. 20 
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STORIA LR 
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Monpiati 






segue da pag. 19 

uruguaiani si presentarono in cam- 
po con ben altro spirito e il risulta- 
to finale di 4-2 decretò il trionfo 


— della Celeste. 


Si avverò così la profetica scritta 
«Uruguay campeòén» che una ma- 
no ignota aveva tracciato molti 
giorni prima sui muri dell’Estadio 
del Centenario. 

Un applauso scrosciante e com- 
mosso accompagna il giro d'onore 


intorno al campo dei primi cam- 
pioni del mondo: Ballestrero, Na- 
sazzi, Mascheroni, Andrade, Fer- 
nandez, Gestido, Dorado, Scaro- 


ine, Castro, Cea, Iriarte. La gloria 


e un appartamento sono il premio 
per i leggendari vincitori. 

Migliaia di persone si riversarono 
felici ed esultanti nelle strade per 
festeggiare la vittoria: il 31 luglio 
fu proclamato sulla spinta dell’e- 
motività popolare festa nazionale. 








ITALIA 1934: 
CAMPIONI DEL MONDO! 


T rascorsi quattro anni dalla pri- 
ma edizione in terra uruguaia- 
na, riecco puntuale la kermesse 
mondiale. La Fifa affida l’organiz- 
zazione all'Italia, un'Italia in pieno 
regime fascista. Il partito 
subito intuisce quale pre- 
zioso mezzo di propa- 
ganda possa essere il 
calcio, così chiede alla 
nazione un enorme sfor- 
zo economico per avere 
la certezza di fare bella 
figura di fronte a tutto il 
mondo. Si costruirono nuovi stadi, 
si modernizzarono i trasporti e si 
creò intorno all’avvenimento un im- 
ponente battage pubblicitario: 
francobolli, cartelloni murali, car- 





toline, opuscoli informativi in quat- 
tro lingue. La segreta speranza era 
la vittoria. finale della nazionale 
italiana. Una vittoria nemmeno 
tanto impossibile, poiché l'Uru- 
guay, la gloriosa Celeste 
detentrice del titolo, ave- 
va deciso di non prende- 
re parte alla manifesta- 
zione, come altre squa- 
dre sudamericane (l'Ar- 
gentina, invece, inviò una 
formazione imbottita di 
calciatori di squadre mi- 
nori). Fu una doccia fredda per gli 
organizzatori, ma la presenza 
compatta di tutte le squadre euro- 
pee più forti, Austria, Cecoslovac- 
chia, Ungheria e Germania, assicu- 


rò il successo alla manifestazione. 
Sul piano organizzativo in Italia 
furono otto le città che fecero da 
scenario alle partite. Inoltre, l'alto 


«numero di adesioni rese necessarie 


le qualificazioni. Anche l'Italia do- 
vette guadagnarsi il diritto a par-* 
tecipare, poiché soltanto dal 1938 
fu introdotta l'ammissione d'ufficio 
per il paese organizzatore. 
Superfavorita 
del torneo 
era l'Austria, 
soprannomi- 
nata «Wun- 
derteam», 
squadra Me- 
raviglia, gui- È 
data dal ma- fa 
go della pan- 
china Hugo 
Meisl. 

Ma con quali 
credenziali si 
presentavano 
gli Azzurri? 
Dal 1923 
commissario 
unico era Vit- 
torio Pozzo, 
una vita dedi- @ 
cata al pallo- 
ne, primo cal- 
ciatore, poi giornalista sportivo, in- 
fine tecnico. Ma a pochi mesi dall’i- 
nizio del Mondiale gli azzurri sem- 
bravano aver smarrito tutta la loro 
forza. Allora Pozzo, un passato di 
alpino alle spalle, mise sotto tor- 
chio i suoi ragazzi, costringendoli a 
una specie di clausura. Riuscì a ot- 
tenere il suo scopo: cementare un 
gruppo unito e pronto a tutto per 





Vittorio Pozzo 















la causa della ma- 
+9 glia azzurra. 

x Molti furono i cam- 

| pioni leggendari a 

È», scrivere una pa- 

agina indelebile 


> italiano. 
“Come 
Giampiero 


«grandissimo 
portiere della 
Juventus che, dil- 
la vigilia dei 
Mondiali, conqui- 


scudetto consecu- 
tivo in maglia 
bianconera, ave- 
| va deciso di chiu- 
dere con il cal- 
cio. Ma il destino 
lo voleva cam- 
pione del mon- 
do: infatti Cere- 
soli, astro na- 
Peppino Meazza scente dell'Am- 
brosiana, si infortuna e Pozzo in 
soli cinque minuti lo convince a 
partecipare all'avventura mondia- 
le. Come Giuseppe Meazza, detto 
il «Balilla», forse il più grande 
giocatore italiano di tutti i tempi, 
ancora giovane, ma già idolo de- 
gli stadi di mezza Europa. Come 
Virginio Rosetta, protagonista del 
primo caso di professionismo in 
Italia, per il suo trasferimento dal- 
la Pro Vercelli alla Juve, che dispu- 
© ta la sua ultima partita in maglia 


L'ATTACCO PIÙ PROLIFICO: lta- 
lia con 13 gol — 

IL RISULTATO PIU ECLATANTE: 
Italia-Usa 7-1 

IL CAPOCANNONIERE: il ceco- 
slovacco Nejedly con 5 gol 

L'AUTORE DI UNA TRIPLETTA: il 


tedesco Conen durante la par- |. 
tita Germania-Belgio 


IL PIÙ CATTIVO: l’ungherese 
Markos durante la partita Au- 
stria-Ungheria 

L'INCASSO PIÙ RICCO: per ni 
semifinale Italia-Austria con 
811.526 lire 





Combi,. il 


stato il quarto. 





i i con Cali Stati Uniti, l'incon- 


tro inaugurale dei Mondiali. Come 


l‘'oriundo Luisito Monti, già vice: 


campione del mondo con l'Argen- 


tina nel 1930, che, scaricato dal lc 


suo club e giunto in Italia grasso e 
demotivato, diventa l'asso nella 
manica di Pozzo. 

Si comincia il 27 maggio: escono 
subito di scena le sudamericane, 
avanzano in blocco le europee più 
accreditate. Nei quarti, l’/talia de- 
ve vedersela con le furie rosse spa- 
gnole guidate dal leggendario 
portiere Ricardo Zamora. Imbatti- 
bile tra i pali, era soprannominato 
«il mago del rigore» per la sua 
abilità nel parare i tiri dal dischet- 
to. Di lui si di- 
ceva addirittu- 
ra che ipnotiz- 
zasse gli avver- 
sari... E-fu:un 
bel guaio per 
gli Azzurri tro- 
varlo sul loro 
cammino verso 
la finale. Ri- 
montare il gol 
di vantaggio 
degli spagnoli 
Zamora fu difficilissi- 
mo: Zamora sembrava insuperabi- 
le e non lo spaventavano certo gli 
spettatori che gli urlavano King 
Kong esasperati dalle sue parate. 
Ci volle un gol di Ferrari per ripor- 
tare le sorti dell'incontro in parità. 
Fu necessario ripetere la partita il 
giorno dopo: inspiegabilmente Za- 
mora non scese in campo, e gli Az- 
zurri, dopo altri novanta minuti di 
fuoco, riuscirono ad accedere alle 
semifinali, grazie anche a un arbi- 
traggio molto casalingo. In semifi- 
nale Meazza e C. riescono a -sba- 
razzarsi degli austriaci, i favoriti 
della vigilia, con qualche patema 
e con un gol non proprio limpido. 
Ora ci separa dal primo titolo 
mondiale soltanto la Cecoslovac- 
chia, una formazione composta da 
semiprofessionisti, ma con una 
grandissima tradizione calcistica. 
Tra le punte di diamante il portiere 
Planicka, sebbene la sua statura 
(1,73) non sia proprio l'ideale per 








questo ruolo. 


È il 10 giugno 1934: lo stadio o- 







Combi. Agli azzui 
solo l'orgoglio. 
Il sospirato pa- 
reggio arriva al- 
l'80°. Si va ai 
supplementari. E 
Angelo Schiavio 
l'eroe della par- 
tita: la vittoria fi- 
nale per 2-1, 
che vale la Cop- 
pa del Mondo, 
porta la sua fir- 
ma. Esplode un 
incontenibile ur- 
lo di gioia che 
dallo stadio si 
propaga per 
tutta la Penisola. 
L'Italia stringe in 
un ideale ab- 


Il momento del trionfo 


braccio gli straordinari eroi di 
questa indimenticabile pagina del- 
la storia del calcio: Combi, Monze- 
glio, Allemandi, Ferraris IV, Monti, 
Bertolini, Guaita, Meazza, Schia- 
vio, Ferrari, Orsi, Borel II, Castel- 
lazzi, Demaria, Guarisi, Pizziolo, 
Rosetta. E su tutti Vittorio Pozzo, il 
vecchio alpino, il generale di ferro 
che ha dedicato una vita intera a 
un sogno: far entrare gli Azzurri 
nella leggenda. 
(2 - Continua) 


continua a pag. 22 
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LE STELLE: il portiere, Jo- 
seph Bell (nella foto): 
gioca nel Bordeaux. An- 
che Biyick gioca in Fran- 
cia: velocissimo, lo chia- 
mano il «Van Basten ne- 
ro». Infine Tataw: bravo 
. in difesa e in attacco 

FORMAZIONE BASE: 
Bell, Tataw, Kunde, 
Massing, Ebwelle, Ebon- 


SUPERFICIE: 475.442 kmq - POPOLAZIONE: 10.000.000 
LINGUA UFF.: franc., ingl. - UNITA MONETARIA: fr. CFA 
DIVISA: maglia gialla, calzoncini rossi, calzettoni verdi 


gue, Kana Biyick, 
M'Bouh, M’Fede, Oman 
Biyick, Djonkep 

ALBO D’ORO: Campione 
d'Africa 1984 e 1988 
PRECEDENTI CON L’ITA- 
LIA: un unico incontro (1 
a 1) ai Mondiali di Spa- 


gna 
DOVE ANDRA IN RITIRO: 
a Selva di Fasano 





Ventiquattro sono le nazional 






SUPERFICIE: 237.500 kmq - POPOLAZIONE: 22.725.000 ‘ 
LINGUA UFFICIALE: rumeno - UNITÀ MONETARIA: leu 
DIVISA: maglia gialla, calzoncini blu, calzettoni rossi 





Ecco un Paese che ha ritro- 
vato la libertà e torna al 
Mondiale dopo 20 anni. Si 
è qualificato con un 3 a 1 
contro la Danimarca. 


LE STELLE: Gheorghe Ha- 
gi (nella foto qui a de- 
stra) è l’indiscussa star 





del calcio rumeno. 
Un vero talento 
naturale. Berlu- 
sconi lo ha scelto 
per sostituire Gul- 
lit, nel malaugu- 
rato caso in cui il 
ginocchio di 
«Treccina» non 
dovesse guarire! 
Lacatus, inconfon- 
dibile per la sua 
fluente chioma, 
bravissimo a sfrut- 
tare i lanci di Hagi. 
Qualche dubbio sul libe- 
ro Belodieci che, fuggito 
in Jugoslavia nel 1988, 
dovrebbe essere richia- 
mato in nazionale 

FORMAZIONE BASE: 
Lung, D. Petrescu, G. Po- 
pescu, lovan, Andone, 


Sabau, Rotariu, Hagi, 
Lacatus, Balint, Lupu 
COME SI E QUALIFICA- 
TA: Bulgaria-Romania 
1-3; Romania-Grecia 3- 
0; Grecia-Romania 0-0; 
Romania-Bulgaria1-0; 
Danimarca-Romania 1- 
0; Romania-Danimarca 
3-1 

ALBO D'ORO: a livello di 
nazionale non ha vinto 
niente; a livello di club lo 
Steava è l'unica squa- 
dra dell'Est ad aver vin- 
to la Coppa dei Campio- 
ni 

PRECEDENTI CON L’ITA- 
LIA: 10 partite; 6 sconfit- 
te, 2 pareggi, 2 vittorie 
DOVE ANDRA IN RITIRO: 
all'hotel Villa di Bisceglie 
(Bari) 








ecco le prime tre 


Azeglio Vicini, roma- 
gnolo verace, è un ani- 
mo gentile, si diletta di 
giardinaggio e ascolta 
Beethoven (nel tempo 
libero, ovviamente!) e 
per gli Azzurri è un 
papà, prodigo di con- 
sigli, che ogni tanto alza la voce 
se qualcuno si comporta male 
in campo. 

Se potesse rubare tre gioca- 
tori alle squadre avversarie, 
chi sceglierebbe? 

«Non ruberei nessuno! Né per 
rafforzare l'Italia, che non ha 
niente da invidiare agli altri, né, 
tantomeno, per indebolire le al- 
tre nazionali, perché non c'è 
soddisfazione a sconfiggere 
una squadra privata dei suoi 
fuoriclasse!». 

Facciamo un po’ di previsio- 
ni: quali potrebbero essere le 
quattro semifinaliste? E qua- 
le la squadra rivelazione? 









Foto di Richiardi 











ARGENTINA 





AZEGLIO VICINI: 
ECCO CHI POTREBBE VINCERE 













«Per quanto riguarda 
le semifinaliste, oltre 
l’Italia, che ha il dove- 
re morale di classifi- 
carsi in questa rosa, 
potrei indicare l'Ar- 
gentina, che è campio- 
ne del mondo in cari- 
ca, il Brasile, che si è aggiudica- 
to la Coppa America, e l'Olan- 
da che ha vinto gli ultimi Euro- 
pei. Squadre sorpresa potreb- 
bero essere il Camerun e l'Egit- 
to, perché il calcio africano sta 
crescendo e potrebbe dare filo 
da torcere a tutti!». 

Quando inizierà il ritiro pre- 
mondiale? 

«Ai primi di maggio ci ritrove- 
remo tutti a Coverciano dove 
resteremo circa un mese. Poi ci 
trasferiremo a Marino che sarà 
il nostro quartier generale per 
tutta la durata dei Mondiali. 
Speriamo quindi di rimanerci il 
più a lungo possibile!» 



























e” Campione del mondo in 
ZWarica, eppure la critica 
specializzata ed i bookma- 
ker inglesi la snobbano. 
Cos'è successo? Dove è fi- 
nita la formidabile «selec- 
tion» che incantò il mondo 
nell’86 in Messico? | più so- 
stengono che la causa sia 
da ricercare nella econo- 
mia disastrata del paese 
sudamericano che ha spin- 
to i migliori ad emigrare in 
altri lidi alla ricerca di in- 
gaggi principeschi. In real- 









SUPERFICIE: 2.780.092 kmq - POPOLAZIONE: 31.000.000 
LINGUA UFF.: spagnolo - UNITA MONETARIA: peso austral 

DIVISA: maglia a strisce verticali bianco-celesti, calzoncini neri, 
calzettoni bianchi con risvolto celeste 


tà, le fortune dell'Argenti- 
na dipendono al 100% 
dalle lune del suo geniale 
numero 10: Diego Arman- 
do Maradona, il Fenomeno. 


LE STELLE: oltre al mar- 
ziano Maradona, il bar- 
buto Batista, reduce del 
Mondiale ‘86, utile nella 
fase di costruzione del 
gioco; Basuvaldo, in ro- 
daggio nello Stoccarda; 
Burruchaga, l’autore del 
gol che valse all'Argenti- 
na la Coppa quattro an- 
ni fa, sempre che si sia 
ripreso dai due interven- 
ti alle ginocchia 

FORMAZIONE BASE: 
Pumpido, Clausen, 
Brown, Ruggeri, Sensini, 
Burruchaga, Batista, 
Troglio, Calderon, Mara- 
dona, Caniggia 


‘ del mondo nel 1978 e 





COME SI È QUALIFICA- 
TA: ammessa di diritto 
essendo detentrice del 
titolo 

ALBO D'ORO: campione 
















nel 1986; campione del 
mondo juniores nel 
1979; 12 volte campione 
del Sud America 
PRECEDENTI CON L'ITA- 
LIA: 11 partite: 6 sconfit- 
te, 4 pareggi, ] vittoria 
LA LEGIONE ARGENTI- 
NA IN ITALIA: Marado- 
na (Napoli), Cariggia 
(Atalanta), Sensini 
(Udinese), Troglio 
(Lazio), De Zotti (Cre- 
monese), Balbo (Udi- 
nese) , 
DOVE ANDRA IN 
RITIRO: Trigoria 
(Roma) dal 23 
maggio 











Rubrica di messaggi, piccoli scambi, acquisti e vendite tra i lettori: 
scrivi col tuo nome, cognome, età e recapito (anche telefonico) a: 


«Secondamanina» Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


Ciao a tutte! Siamo sei ragazze. 
Cerchiamo amiche per far parte 
del nostro club. Imeria Ferrara, 
via del Sole 48 - 21050 Porto 
Ceresio (Va). 


Salve! Siamo due cugini, cerchia- 
mo ritagli o articoli su animali. 
Luca e Marianna Navarra, via 
E. Fermi 14 - 20060 Vignate 
(Mi). 


SPECIALE 
DALLA POLONIA 


Caro amico italiano, sto aspet- 
tando una lettera da te! Scrivi- 
mi! Mariusz Brzoskan Czar- 
na 1lm 2 80-270 Gdansk- 


ii» 









Polonia. Cerco amici di penna 
italiani, mi interessano la natu- 
ra, i treni, il co- 
smo, i franco- 
bolli e amo di- 
segnare. Ma- 
ciej Prostlak 
Os. Lecha 16/ 
18-61-293 Poz- 
nafì Polonia. 


Ciao! Se avete problemi piccoli o 
grandi, scrivetemi, così possiamo 
diventare anche amici. Il primo 
che mi scriverà riceverà un bel re- 


galino. Silvia Bernini, via Leon | 


Battista Alberti 25 - 52100 
Arezzo. 


Ciao! Cerco amiche di penna dai 
6 ai 10 anni. Scrivetemi, la mia 
cassetta è vuota. Trapasso Chia- 
ra, via Spontini 4 - 20131 Mi- 
lano. 


Ciao! Ho 11 anni e vorrei corri- 
spondere con tutti voi. Risposta 
assicurata. Letizia Potini, via 
XXV Aprile 22 - 50032 ‘Borgo 
S. Lorenzo (Fi). 


Cerco amiche dai 4 ai 6 anni. Al- 
le prime che mi scriveranno man- 
derò un disegno. Simona Addi- 
no, via Martiri 24 - 10015 
Ivrea (To). 


Hello! Vendo poster (L. 500 l’u- 
no) di Luca Barbarossa, Rettore, 
Raf, Cristina D'Avena e la sua 
band, Eros Ramazzotti, Lorella 
Cuccarini, la band di Bim Bum 
Bam e di Michael J. Fox e in più 
alla prima che mi scriverà regale- 
rò qualcosa che piacerà moltissi- 
mo alle cidippine. Cerco anche 
amiche di penna dai 9 anni in 
poi. Marilena Villani, via D. 
Alighieri 34 - 51024 Citigliano 
(Pt). 


Salve! Tutti coloro che amano i 
cartoni animati devono diventare 
miei amici di penna. Potete inter- 
vistare «I cavalieri del re» e i Tu- 
kano? Gianni Soru, via Tellini 
13 - 20155 Milano. 


IN ONDA SU 
% 


MARTEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO ORE 17,25 










SCIALVE, AMICI 7 
VI RICORDATE ? va 
HO FATTO PRENDERE UN BELLO 
SSSPAVENTO .A_ VANNA PIOMBANDOLE 
IN CASCIA COME UN VERO VAMPIRO 
SCIANGUINARIO.? î 
Ma SSSTAVO SCioLo RECITANDO, 
PERCHE‘ SSST0o SCEGULENDO SU UN 
MANUALE UN CoORSC(CIo PER 
DIVENTARE ATTORI... 
IL ProfessCiorR VON CRAPOTTEN, 
ARRIVATO ALL'IMPROVVISCIO, 
NON HA ACCETTATO SSSPIEGAZIONI 
E MI HA SSSPARATO DIETRO UN , 
RASSCIO- PIOLO PER ELIMINARMI. 
GRAZIE AL MIO GENIO, PERO, 
MI SClono SCIALVATO E ORA... 
BEH, LEGGETEVI, 
IL SCEGUITO : 





















AH... IL PADRONCINO SARA 
DELIZIATO QUANDO VEDRA 
QUESTO DELIZIOSO ARRO- 

STINO AL SANGUE ? 





P.u' TARDI, AL CASTELLO 





ULTIMA AGR EVA 
4 VAS ERA 
PUNTATA | È va 7 SSA DIES 







TATA P? SEI NELLA TUA STANZA? 
TATA... NON STARAI MICA 
ANCORA PIANGENDO SUL 
CONTE DACULA ; DOPO TUTTE 
QUESTE ORE... 


NATURALMENTE SAREBBE STATO Tur. SILA 
To Piu‘ FACILE SE... L’AIUTO-CUOCA 


FOSSE STATA DI AIUTO ci 


ELARIO A TI a” TRE 
















STAI ANCORA PACULINO IHHH... 
a scena a 
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ED ORA, ASCOLTAMI BENE , TATA ‘ E° iL Tuo 
POVERE DI DOMESTICA SERVIRE IL PADRONE DI 
QUESTO cAsTELLO!... SIA EGLI CATTIVO; 


ED ORA PIANTALA.. Y ACK... V OH: FovERA ME... \7 PROBABILMENTE, | 
STA ARRIVANDO IL | si SEMBRA STIA GLI E RIMASTO 
CONTE DACULA.7 (| | mm SOFFOCAN.- IN GOLA UN OSSO 
ET i Vi | DI UNO DEGLI 
ABITANTI DI I 
TRANSILVANIA. 








\ 





DIAVOLACCI.7 É STATO TRAPASSATO DA UN PpioLo 
AL CUORE / 


WHEEZE... 
URK... 


| VA / ni / ° 
D- PACULIIINO... OH No/AVREI DOVUTO ù CHIAMO  WHEEZE/N-NON C'E Più 
VENIRE CON LEI: MILORD; | TEMPO.TGURGLE 7 OGNI 
HM PER QUESTA SUA PRIMA. | fi. COSCIA SSTA DIVENTANDO 


I A È o. SI SSscura... x 
SINISTRA SERA: AE = le ARGH. 


















ADDIO; IGOR... MIO 
FEDELE UCCELLO 
SCIERVITORE 










URK 7 
ADPIO, 
MONDPO I 
CRUDELE .... 








\/ 
OH, ApioS, TATA 
/ DAI MIL 
Aa 


SE NON LO AVESSI CONTINUAMENTE 
ESORTATO A DIVENTARE COME | SUOI 
ANTENATI QUESTO NON SAREBBE 
NE Successo.7 SNIFF7SE SOLO POTESSI 
ANDATO! ( RICOMINCIARE GLI SERVIREI L’INSA - 
CHE TRAGEDIA! - LATA A LETTO; TUTTE LE 
ED E TUTTA <A MATTINE 7 SOB Le 




















CERTO STAVO SCloto RECITANDO... \ 
AFFINANDO LA MIA TECNICA CON Voli 

DUE 7 VISSTO? AVEVO IL RAZZO-P|0L 
INFILATO SCIOTTO IL BRACCIO! 


, 16027 V CHE co..?| 
Lei. es 
VIVO, 


AFFARE FATTO 
INIZIAMO PURE CON UNA 
BELLA INSCIALATINA DI 
CETRIOLI E CAROTE 7 












OH, DACULINO .7 Sono COSÌ CONTENTA NO; IG0R ; NIENTE OMMI. 
CHE SEI ANCORA TU SS dig NE AZINA DI - AVE 
) CETRIOLI E CAROTE... AMT 
VIS 
%, 


SCERVITA A LETTO ; VERO? 
ù LETTO ; VERO dI 


HAI PRES(CIO ANCHE Tu 


LESSCIONI DI RECITA- 
a SCIONE ? 


DA N 
> 


A) 


N 


FAO) LA) 













di Umberto Longoni 


AIUTI CHI HA BISOGNO DI TE? 


Pensi sempre a te stesso, ai tuoi desideri e alle tue necessità 
oppure sei altruista e pronto ad aiutare chi, meno fortunato di 
te, ha bisogno di una mano? Per scoprire questo aspetto del 
tuo carattere rispondi con la massima sincerità a questo test... 




















1) Devi andare a giocare ma &J 
la mamma ti domanda un fa- 
vore -che ti costerebbe mezz'o- 
ra di tempo. Tu: 

A) Acconsenti di buon grado 
B) Acconsenti ma ti lamenti e 
protesti un po’ 

C) Le dici che non puoi 











4) Una tua compagna di scuo- 
la piange perché ha preso un | 
brutto voto in una certa mate- 
ria in cui tu, invece, eccelli, Al- 
lora: x A 
“A) La consoli e ti offri d'aiutar- \W 
la a diventare brava come te 
B) Le dici di non prendersela 
C) Taci: non sai che dirle. 


7) Una persona antipatica è in 
difficoltà e ti domanda un cer- 
to favore. Tu: | 
A) L'aiuti senza esitare 
B) Sei molto incerto e combat- | 
tuto 

C) Le neghi il favore 











PA) Ti procuri del cibo e glielo / 


‘9 


2) Un tuo compagno di scuola 4À 
non è riuscito a fare il compi- 
to, così ti domanda di fargli {4 
copiare il tuo. Tu: I 
A) Sei disponibile e gli dai tut- { 
h) 

Z 


te le spiegazioni utili 


LE cosa ti scoccia, ma non 
‘ sai dire di no 





C) Rifiuti 
pr 


5) In strada c'è un gattino af-< 
famato che miagola dispera- 
tamente, tu: 


porti 

B) Ti dispiace, ma pensi che 
qualcuno provvederà 

C) Non ami molto i gatti, quin-, 
di non ci fai caso 1 


8) La mamma è assente e nes- 
suno vuole lavare i piatti, allo- 4 


ra: 
A) Ti sacrifichi tu 

B) Prometti che li laverai la 
prossima volta 

C) Ti alzi immediatamente da 
tavola evitando il problema 



















3) Pensi che fare l'elemosina a4 
un vagabondo sia: 

A) Quasi un dovere 

B) Un gesto che deve essere 
spontaneo: se ne hai voglia la 
fai, altrimenti no , 
C) Un errore, perché quell'uo- fi 
mo non sarà mai spronato ad 
andare a lavorare 





(rl 





















6) Mentre stai giocando con (/ 
un amico, lui si fa male e per- | 
x de sangue dal naso, tu: 
A) Lo soccorri subito e gli dai 7A 
il tuo fazzoletto < 
B) Gli stai vicino e lo aiuti 

C) Ti spaventi e chiami qualcu- 
no: il sangue t'impressiona 




























SOLUZIONE: 
Hai dato in maggioranza risposte «A», «B» o «C»? Fai il calcolo e poi leggi 
l'interpretazione che ti riguarda. In caso di parità tra due lettere, leggi entrambe le 
valutazioni che vi si riferiscono perché ti riguardano tutte e due. 












































Maggioranza risposte «A» - «MI FACCIO IN QUATTRO» 
Sei decisamente buono, altruista, votato al sacrificio allorché qual- 

cuno ha bisogno di una mano. Tuttavia tu non ti limiti ad aiutare, a 

fornire appoggio e sostegno; addirittura ti fai in quattro se puoi! 

Questo è davvero encomiabile e dimostra che possiedi nell'anima 

un diamante molto raro e prezioso. Forse in certe circostanze esa- 

geri perfino con il tuo altruismo: perché non sempre è giusto farsi 

totalmente carico delle pene degli altri. Ogni tanto un pochino, ma 

proprio poco, di egoismo serve ‘a salvaguardare se stessi e a‘ren- 

dere più indipendenti gli altri che altrimenti trovano comodo avere” 
sempre qualcuno che si sacrifichi per loro. In ogni caso non sciupa- 

re mai i tuoi sentimenti cristallini, quella sensibilità tutta speciale e 

rarissima che ti contraddistingue dagli altri e ti rende unico. 


e è ___e ___e ni nn° 


Maggioranza risposte «B» - «VORREI MA NON POSSO» 
Non ti si può certamente definire egoista. Spesso infatti sei dispo- 
sto a fare qualche sacrificio per gli altri, ad aiutarli: anche se que- 
sto, a dire la verità, ti pesa un pochino. Tuttavia lo senti come un 
dovere e perciò, anche se magari borbottando, dai una mano a 
chi te la chiede. Altre volte invece, allorché non sei direttamente 
chiamato in causa, quando comunque sai che il tuo aiuto sarebbe 
prezioso, ti ritiri o ti nascondi pensando: «Vorrei, ma non posso». 
Bella scusa: la realtà è che ogni tanto nel tuo cuore fa capolino l’e- 
goismo e anche una buona dose di pigrizia che t'impediscono di 
mostrare sempre la tua generosità. Sì, perché in fondo sei proprio 
buono e generoso: dovresti solo avere maggior costanza ed impa- 
rare a comprendere meglio i bisogni degli altri. 


13 




































4 RN pr —— mei 

Maggioranza risposte «€» - «PENSO SOLO A ME STESSO») . 
Possiedi una personalità abbastanza forte e tendi sempre ad im- | 
porre te stesso. Quando hai bisogno di qualcosa, o allorché do- ( 
mandi aiuto, pretendi che tutti si rendano immediatamente disponi- vi 
pelli e ti lamenti se così non è. Ma quando sono gli altri a doman- \ 
! darti una mano, ti eclissi velocemente, prendi delle scuse 0, sempli- 
) cemente e senza peli sulla lingua, rifiuti. Non è giusto, ti pare? E 
non ti sembra d'essere piuttosto egoista? Il problema è che pensi 
}) davvero sempre soltanto a te stesso anche se dentro alla tua anima 
i ci sono senz'altro molti buoni sentimenti e tante scintille di calore 
umano: soltanto che raramente le lasci uscire! Ebbene cambia at- 
teggiamento, impara a comportarti in modo più altruistico e vedrai 
che ti sentirai meglio anche con te stesso. I 
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Pi hi U. _ AL (e) 
Ne ETA” DELLA PIETRA, RAVANELLO 
VIENE CATTURATO DA UN CAVERNICOLO, EPPE 
E DIRA DEVONO SALVAFLO, MA COME < 
\ . In fIU, SI SONO DimentICATI IL pi 
“GRANDE” GRATTERI E .L LOSCO LISCA,, A 
4 e SD 


CD 
ECCO 


















SENTI GUG, DEVI ANDARE DAL BABBO LLO 
A DIRGLI Di NON MANGIARE Si ANNIE 


- LENO 
RAYANELLO, GARISCI LUI MANGIA, LUI MUORE / 
FAGLI VEDERE, EPPE / 
A 
ita 6 i 
Ai 
lesa dì vi dv) 
le. x 
PS ” 


CA DI 
COMI S i 
RO AATE 
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Pagine mancanti 





A cura di Gaia Molco 


TROPPA TV 


Sono una mamma quasi 
«disperata». | miei due bambi- 
ni (Paolo di 9 anni e Chiara di 
10) passano non so quante ore 
davanti alla televisione. Cosa 
mi consigli di fare per convin- 
cerli a passare meglio il loro 
tempo? 

Giovanna Strada - Grosseto 


Cara Giovanna, io ti consiglio di 
invitare a casa gli amici di Paolo e 
Chiara ogni volta che puoi. Capita 
anche a me: quando un'amica mi 
viene a trovare per giocare con lei 
rinuncio anche al mio programma 
preferito, | genitori in blue jeans su 
Italia Uno. 





VUOLE USCIRE 

DA SOLA 

La mia bambina di 10 anni vor- 
rebbe che la lasciassi uscire da 
sola, ma io non sono di questo 
parere. Lei si arrabbia e mi di- 
ce: «Non ti fidi di me!»; come 


1 


‘lei. Scommetto che Vicky diventerà 





mia figlia Beba (di anni 8) che 
deve essere più ordinata e cu- 
rare di più i suoi libri di scuola, 
suoi abiti e i suoi giocattoli. 
Quando brontolo risponde: 
«Nel mio disordine ritrovo tut- 
to!». Ma ti pare possibile? Cosa 
mi consigli di fare? 

Franca Rancaldi - Pavia 


posso farle capire che è ancora 

«piccola» per uscire da casa 

senza essere accompagnata? 
Nadia De Stefani - Salerno 


Cara Nadia, secondo me fai bene 
a non fare uscire la tua bambina 
da sola. Se lei continua a non ca- 
pire parlale dei pericoli che ci so- 
no per strada e magari, come fa 
mia mamma, raccontale le storie 
di tanti bambini che sono stati ra- 
piti. Vedrai che lei si spaventerà e 
non ti chiederà più di uscire da so- 
la! 


Cara Franca, non solo Beba è di- 
sordinata, lo sono anche io che ho 




























LA TESTA 
TRA LE NUVOLE 


Vicky, la mia bambina di 10 
anni è sempre con la testa fra 
le nuvole. Quando cerco di far- 
la parlare, si chiude a riccio e a 
quel punto non riesco più a co- 
municare. Come posso capire 
cosa le passa per la testa? 
Angela Viganò - Como 


Cara Angela, secondo me Vicky è 
solo una bambina un po' introver- 
sa e tu dovresti aiutarla ad aprirsi. 
Prova a partecipare alle cose che 
fa lei magari guardando un carto- 
ne con lei o leggendo insieme un li- 
bro e dopo cerca di parlarne con 


un anno più di lei. Mio papà. ra 
disperato come te e ha risolto il 


presto un grilletto e farai fatica a 
farla stare zitta! 


CHE DISORDINE! 


Cara direttora, chi ti scrive que- 
sta volta non è un bambino, 
ma una mamma. Ti scrivo per- 
ché non riesco a far capire a 










ADRIANO CARNEVALI, SOTTOPOSTO A UN DURO INTERROGATORIO; CONFESSA DI sù L'AUTORE D 








e questa voria PARLIAMO DEI MESI "7. VOLTA PARLIAMO DEI e questa voria PARLIAMO DEI MESI "7. 


IO SONO IL (10 sono 1 CALENDARIO, (F 
EIOIL CETO] 
AH, AH, AH, AH! 





ILMAGGIOLINO 
E*UN MESE 
MOLTO CORTO ? 















SAI COME SI CHIAMA UN 
MESE. IN CUI NON PIOVE 
MAI ? 











SONO MATTO, MATTO, 
MATTO! 







E COME SI 
CHIAMA UN 
MESE IN CUI 
FA UN PO? 
FREDDO E 
UN PO BALDO? 























APRILE 
» Don 11- -MER, 24- SAB, 










FEBBRAIO, CHE HA 













* 13- VEN. 23-LUN DURA QUANTO | 
14- SAB. 24. MAR DIEMBRE sc 





gl” 16 - LUN, 26.6 
7-5 CA 
8. sa 17-MAR. 23. VEN 











E UN MESE 
IN CUI E* 
SEMPRE 

BEL TEMPO? 






















SAI COME SI CHIAMA 6 DPL do I 
IL MESE PIU FREDDO? È (& Vi ME... SERENO! 


ESCHI-MESE! 
(CER “ UAL E" IL CONT o 
LÀ AH, AH; AH! “i cicogna cr 



























Ep Ecco A vo, UNA SERIE DI 
MESI SUPEREXTRAMATIISSIMI © [OS 
ESI $ mA 
coRTO E SETTEMBRE 
E*IL PIU LUNGO! _ 





o 
38 
dt 1 
== 
52 
s23 
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IL MESE PREFERITO 
DA NOI GAT1I E" IL 


SIA-MESE ! 












CI VEDIAMO TRA 
UN MESETTO? 


NO, TRA 
UN MES-CHILO, 
Att, AH, AH; AH! 


ARROSTO 


ETTEMBRE 24 









GATTOBRE 
ONNEMBRE | 
DOCCEMBRE VI Pa cia aa 


se ONYANG INA 3 11L01-3H9dId=& 
pai VINUW 1799 «3H9IBId = FP 


:22V4ZINÒ 141 000O1ZMTOS 





— GIANPOTAMO 


FRATELLI 
TOPETTI 
SCIA ssi UGO Ap 


9 \ f S g ) 





COME OGNI ANNO IN PRIMAVERA HA LUOGO LA FAMOSA... 


PARTITA DI 


... € VA BENÒ, 
( VA BENE!! HAI 
SEGNATO i 
ANCORA! NT 7 











VISINTIA 90 

















I/7 SONO SICURO 
DI AVER VISTO UN 

CAPELLO BIANCO 

SOPRA IL PALLONE! 





COSA TE LO 
FA PENSARE? 





SE (VON FACEVAMO L'INTERVAL- 
«LO TRA IL PRIMO E IL SECONDO 
TEMPO, MAGARI NE AVREBBERO 
SEGNATO QUALCHE 







SU CORAGGIO, | 
POTEVA ANCHE 
ANDARE PEGGIO... 












31 A ZERO!! 
CHE BATOSTA... 











BEH, IO NON MI Posso 
LAMENTARE... DEGLI ECCEZIONALI RIFLESSI. MA 
SONO RIUSCITO A SCANSARE 


TU | NIRI DI CIRO 
BOMBAPDRA! CA 









SE VOLETE VINCERE 
CONTRO LA SQUADRA 


CERTO CHE PERDETE 
DI CIRO BOMBARDA ) 


9, SEMPRE, PERCHE NOV AVETE 
SCHEMI DI GIOCO... VON) SARETE 
COME ALLENARVI... 







VI CI VUOLE QUALCUNO 





INSOMMA ON 
ALLEVATORE! 


BENE 
RAGAZZI TANTO 
PER. COMINCIARE 
PREFERIREI CHE MI ss: 
CHIAMASTE MISTER!! 









UNA BAMBINA!! NESSUNA SQUADRA DI CALCIO 
enti C rginatO. DA UNA 






CORRETE PeR TUTTO IL 
CAMPO COME DEI MATTI 


E se ese 
UNA PALLA VE be, 
CALCIATIA! Vi i 











CIAO FLORA, SONO DEL 
GIORNALINO SPORIIVO DELA 
CLASSE... POSSO FARTI (pid 


SI, UGO E L'UOMOY VERAMENTE FINO AD 


ADATTO PER LA | OGGI HA SEGIVATO SOLO 
NOSTRA SQUADRA] DEGLI AUTOGOALS ... 
HA IL” FIUTO PERCHÉ PENSI CHE 

Del GOAL. DOVREBBE CANBIARE? 





..£ POI BAMBINA O NON BAMBINA 
FLORA E UN BRAVO ALLENATORE! 






.. GU ABBIAMO FATTO CREDERE 










DA UNA CON LE 
IDEE CHIARE... 








EHAM.. € VERO CHE Al POSTO 
DI MAX CHE E ASSENTE GIOCHERÀ 
CENTRAVANTI TUO CUGIVO UGO? 


CHE GIOCHERA' CON L'AVTRA 
SQUADRA... 











SEI DAVVERO 
CONVINTA DI 
FAR GIOCARE 


.. ABBIAMO BISOGNO DI UV FANTASISTA, 
QUALCUNO CH DISTRAGGA GLI AVVERSARI 
CON DEI ” VUMERI DI PRESTIGIO”... 


"> 






















—. CAPISCO, FINCHE 
GUARDANO LUI, VOI 








NON LO SO, 
MA VEDRAI CHE 
QUALCOSA 

RIUSCIRA AD 
ESTRARRE DAL 
CILINDRO... 
AI 


"E ORA SIORRI 
E SIORRÈ, VADO 
A ESTRARRE UN 











EHI,UN MOMENTO 
ASPETTATE... NON HO, 
ANCORA FINITO IL 
MIO.NUMERO E... 
SE, 


NON CHIEDERMI COME. 
MA UGO HA APPENA 
I SEGNATO ON GOAL... 
2 
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— COMMUUA- 


IL CORRIERINO VERDE 
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Illustrazione di Monica Lupi 


COCORITE CON 
BECCO IN TECHNICOLOR! 
Caro «Vet», sono Alessia e ho 
due cocorite. La ceretta che 
hanno sopra il becco si sta co- 
lorando di bianco, azzurro e 
arancione. Perché? 

Alessia Guetto - Cremona 


Cara Alessia anche agli animali 
piace cambiarsi l'abito e indossare 
colori più vivaci. Non devi preoc- 
cuparti se il colore del becco delle 
tue cocorite cambia. Per gli anima- 
li si tratta di un fatto del tutto nor- 
male. Pensa, esistono degli uccelli- 
ni che, quando si sposano, indos- 
sano il loro vestito di nozze, cioè si 
riempiono di colori bellissimi. 


CANE E GATTO: STANNO 

«SEMPRE» BENE INSIEME? 

Caro Mauro, come mai certe 
volte il cane e il gatto stanno 
bene insieme e altre no? Ho 
una gatta bastardina (Lea) che 
ha 4 anni: quanto tempo può 
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vivere ancora? A questa età, si 
può adattare bene a un cane? 
Claudio Nardo - Arese (Mi) 


È vero che il cane ed il gatto sono 
a volte acerrimi nemici, ma è an- 
che vero che possono diventare 
amici inseparabili. Ci vuole solo 
molta pazienza! La vita media de- 
gli animali domestici si è allungata 
moltissimo e se avrai cura di Lea 
potrà diventare una vecchietta di 
quindici-diciassette anni! 


PUNTURA O NO PER 
LA CAGNOLINA? 
Caro «Vet», Lila, la mia cagno- 
lina di 8 anni, partorisce abba- 
stanza spesso, perciò il mio 
babbo l'ha portata dal veteri- 
nario che le ha fatto una inie- 
zione che non le permetterà più 
di fare i cuccioli. Però da quan- 
do ha fatto la punturina, man- 
gia poco ed è diventata magro- 
lina. Cosa devo fare? Ora Lila 
ha un cucciolo di 5 mesi che 
terrò! Ciao. 

Gloria Spignoli - Ravenna 


Cara Gloria, quando le mie pa- 
zienti hanno il problema della tua 
cagnolina, io consiglio la sterilizza- 
zione. Sono contrario all'uso delle 
«punturine che non permettono di 
avere i figli». E meglio affrontare 
il problema alla radice e risolverlo 
una volta per tutte con un interven- 
to chirurgico. Probabilmente la 
punturina ha disturbato Lila, do- 
vresti riportarla dal Vet che le farà 
delle cure ricostituenti. 


OSCAR E LA 
STERILIZZAZIONE 
Caro «Vet», ho un gatto che si 










chiama Oscar e ha sette mesi. 
Vorrei delle informazioni sulla 
sterilizzazione: potrebbe essere 
pericolosa? A che età posso 
portarlo a fare l'operazione? Ri- 
spondimi presto! Poi, posso por- 
tarlo in vacanza con me senza 
che soffra per l'abbandono del-. 
la casa? 

Giada Giuntoli - Fucecchio (Fi) 


Cara Giada il tuo Oscar non corre 
alcun pericolo. La sterilizzazione 
del maschio è un interventino che 
viene fatto in anestesia totale e che 
dura pochi minuti. Al contrario, se 
lo lascerai «intero» ti creerà dei 
problemini perché cercherà di 
scappare per andare a trovare 
una mogliettina. Di solito i gatti 
raggiungono la maturità- sessuale 
a circa otto mesi. Questo è il mo- 
mento giusto per fargli l'interventi- 
no. Credimi, andrà tutto bene! E 
vero che i gatti si affezionano alla 
casa in cui vivono ma è anche vero 
che soffrono molto per la lonta- 
nanza dai loro padroncini, quindi 
portalo in vacanza con te. 


i Siena 








Oscar, 7 mesi 





di Donata Montanari 
e Cinzia Cotti 


Ci sono storie che nascono 
con il cappello e la coda, 





storie fatte e finite che si 
leggono d'un fiato. La sto- 
ria di Santippe, invece, è 
una storia fatta a pezzetti, 
una storia da leggere e da 
guardare, una storia in cui 
si torna indietro e si cerca 
di indovinare. 

C'è un buco nel terreno, 
una vecchia tana di perife- 
ria, e dentro vi si trova l'A- 
genzia di S.T. Vi lavora 
Santippe T., nipote di Sigi- 
smondo T. che è il vero pro- 
prietario dell'Agenzia (e che 
si trova momentaneamente 
negli States per le vacanze). 





Sigismondo è partito un 
giorno, chiedendo a Santip- 
‘pe di sostituirlo per una set- 
timana, poi, avvertendo via 
via per telefono che si fer- 
mava qualche giorno anco- 
ra, non è più ritornato. 
Questo i clienti non lo sanno 
e quando chiamano l'Agen- 
zia, chiedendo di parlare 
con S.T., parlano con San- 
tippe credendo di parlare 
con lo zio. 


rsope PP? 


e o 
e l'Agenzia di S.T. è un’A- 


genzia ? ? î 


e oo 
Fra zio e nipote, che per 
tutto il resto sono così 





uguali da poter essere 
scambiati per la stessa per- 
sona, c'è una differenza. 
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L'impermeabile e il cappel- 
lo sono gli abiti da lavoro 
di Sigismondo, che adesso 
vengono usati da Santippe 
per camuffarsi quando 
prende il suo posto. La bor- 
sa panciuta è piena di at- 
trezzi speciali e Santippe la 
porta sempre con sé per 
andare dai clienti. 





Ma, adesso che sapete co- 
me funziona questa storia, 
non resta altro da fare che 
incominciarla. 

In un tranquillo praticello di 
un quartiere un po’ fuori 
mano, nel fondo della sua 
calda tana, Santippe T. era 
in attesa di lavoro. Final- 
mente il telefono prese a 





squillare e una sottile voci- 
na dall'altro capo del filo 
bisbigliò: «Pronto, parlo 
con S.T. dell'Agenzia di 
S.T.?». E Santippe rispose: 
«Sono io». La vocina ripre- 
se allarmata: «Mi trovo in 
via del Radicchio e ho ur- 
gente bisogno del suo aiu- 
to». «Vengo subito». 

Bene, cidippini. Provate ora 
a rispondere agli interroga- 
tivi, e poi controllate a pag. 
62 le soluzioni. 









[ tutti i mesi in edicola] È 


ue! 3 - 








Santi o l'e'sSo \uzioni 
@. 
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Fra i disegni c'è un indizio con cui scoprirete che Santippe è «Ila» 
nipote di Sigismondo: ed è suo infatti il nastro appeso accanto 
all'impermeabile. T. sta per Talpa e l'Agenzia S.T. (che è collocata in un 
buco del terreno) è quella di un investigatore privato. Bene, ora che 

f abbiamo scoperto il mestiere di Santippe 
prepariamoci a vivere con lei altre avventure 
«gialle» che la nostra amica talpa, molto 
miope, tenterà di risolvere con la borsa 
panciuta, piena di «occhiali scovindizi». 
prossima settimana, ragazzi! 
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OELisABETA FedERICA RicoTTI 
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BUONA PASQUA 


ATUTTI | 
CONTENTI COME 


UNA PASQUA / 


BUONA PASQUA 

A TUTTI QUELLI 

CHE HANNO 

LA FACCIA A 
uovo” 









orza, pinepotti! Qui in Redazio- 
Fr siamo tutti gasatissimi con 
TELEFONABINGO, il gioco più to- 
sto dell'anno indetto dal Corrieri- 
no e nel quale io e Pimpa ci stiamo 
dando da fare un mucchio per 
aiutarvi a vincere. 
A proposito: quanti di voi hanno 
già portato a casa qualcuno dei 
bellissimi premi che sono in palio? 
E c'è ancora qualcuno tra voi che 
non ha capito come fare per par- 
tecipare a questo supergioco? Per 
chi ancora non lo sapesse è un gio- 
co facilissimo! Leggetevi le semplici 
regolette del gioco stampate die- 
tro la cartolina di partecipazione 
che c'è nel giornale (ed anche in 
Snoopy e Natura Oggi 
n. 4), appiccicatevi il tagliando 
«prova d'acquisto» e poi telefonate 
al numero 051/6572060 (senza pre- 
fisso per chi chiama dalla zona di 
Bologna). Vi risponderemo noi, la 
Pimpa o io, e vi daremo il vostro 
codice numerico di riconoscimento 
(vi servirà in caso di vittoria), insie- 
me a NOVE NUMERI per giocare. 
Segnateli sulla cartolina e control- 
lateli coi numeri estratti, pubblicati 
la settimana successiva sul Corrie- 
rino. Se tre dei vostri numeri sa- 


@ 


DRIFENNN.DREINNN 
CONTINUIAMO 








ranno usciti in fila (verticale od 
orizzontale) avrete fatto... BINGO! 
il vostro Manuel 


ECCO I VINCITORI 
DELLA VII SETTIMANA 
DAL 16 AL 22 MARZO 


HANNO VINTO: 

Buoni Postalmarket da 1 milio- 
ne: Mirna Capucci, Bologna; Da- 
vide Luzio, Bastia Rovolon (PD); 
Daniela Mincone, Bagnatica (BG). 
L'aeroporto della Lego: Andrea 
Nicolazzo, Bologna; Vincenzo Tri- 
podi, Messina. 

L'orsacchiotto della Trudy: Elisa 
Tassone, Milano. 


VELERONA 
TNVVA(/2) 
BINGO, 


j 
LEAALILAI 


PROVA D'ACQUISTO 


Ecco qui sopra le «prove 
d'acquisto» che sono da 
ritagliare e incollare 
nell'apposito spazio della 
cartolina per partecipare al 
«Telefona Bingo». Non ti 
scordare di farlo! 


TELEFONA 


PROVA D'ACQUISTO 
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CHRPLIZA LIT 


Avete già provato a 
prendere parte 
al gioco più 
telebingoso del 
1990? No?! 
Chiamate 

subito il 

numero di 
telefono che 
vedete qui. 

a fianco! Manuel 
e Pimpa vi 
aspettano per farvi 
vincere tanti... 
megatosti premi! 





La scatola gioco della Ludus: 
Luigi Antonio Romano, Otranto 
(LE). 

Il pallone da calcio: Vincenzo 
Rocca, Castrovillari (CS). 

Il puzzle della MB Italy: Abramo 
Anghileri, Bergamo; Eleonora Fer- 
rò, Roma; Lisa Garbellin, Dolo 
(VE); Andrea Giovannardi, Piangi- 
pane (RA); Gualtiero Missieri, Pia- 
cenza; Marta Olivo, Grosseto; Ele- 
na Pasini, S. Giorgio di Cesena 
(FO); Monica Pozzato, Trecate 
(NO); Cristina Righi, Zola Predosa 
(BO); Vincenzo Ruciano, Palmano- 
va (UD); Vera Sala, Valgreghenti- 
no (CO); Francesca Scaglione, 
Mantova; Chiara Zirattu, Roma, e 
Carlo Traina, Mestre (VE). 


TELEFONA 


BUA) 


PROVA D'ACQUISTO 





QUESTI SONO I NUMERI 
ESTRATTI VALIDI 
PER LA CARTELLINA 
© LE CARTELLINE 
COMPILATE NELLA 
SETTIMANA TRA 
ILGEIL 12 APRILE 


I i.òlbic tì di 
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n. 5 buoni del valore di 1 MI- 
LIONE l'uno per acquisti da fa- 
re sul catalogo primavera-esta- 
te della POSTALMARKET 
(saranno felici anche mamma e 
papd!). 

n. 10 aeroporti della LEGO, 
completi di aerei, piste di decol- 
lo e atterraggio, hangar ecc. 

n. 1 orsacchiotto della 
TRUDY, un tenerissimo peluche 
alto 42 cm. A 
n. 5 scatole di LUDUS, il gioco dei giochi È 
della MB Italy. Sì, tanti giochi in uno usando POSTALMARKET 
dadi, parole e azione! mmie 1100; 
n. 5 palloni da calcio in cuoio sintetico, cor- 
redati di iniettori d'aria. Peso e misura rego- 
lamentari, come quelli usati dai veri calciatori! 
n. 50 puzzle della MB Italy, con i Ghostbu- 
sters e con altri simpatici personaggi! | puzzle 
sono da 100 e da 60 pezzi! 





















» S CI ° 
‘ > Ecco i pron Il montepremi finale che verrà sorteggiato 
dell'estrazione entro il 18 giugno p.v. tra tutte le cartelli- 
finale! ne che ci verranno inviate da voi lettori del 
(( Corrierino entro e non oltre il 10 giugno p.v. è 
2 ae costituito dai seguenti premi: - 
Di n. 5 mountain bike della VIGANO, con telaio 
Î "eg n in acciaio, cambio Sachs Huret a 18 velocità, 
| \ ZA guarnitura Osmega. | colori sono vivaci e fluore- 
bi \ 97 DAI scenti! 
37 è n. 14 microfoni «STAR STAGE» della FISHER PRI- 
co CE. Un vero e proprio microfono regolabile a di- 


a+ SS verse altezze, con asta staccabile e con pedali 
speciali per il controllo dell'effetto «eco» e 
Le per attivare le luci psichedeliche colorate! 
n. 70 giochi «CRACK!» della MB 
Italy, ovvero l'emozione di vincere «per- 
dendo» un miliardo! Sì, perché con que- 
sto avvincentissimo gioco è tutt'altro che 
facile perdere un miliardo, anche spen- 
dendo allegramente come pazzi! 





E IN PIÙ QUESTI PREMI 
CHE SONO 
DI NUOVO IN PALIO! 


Questi sono tutti i premi non assegnati nelle 







scorse settimane e che andranno a far parte 
del montepremi finale: 

22 buoni Postalmarket da 1 mi- 
lione; 50 aeroporti Lego; 2 or- È, 
sacchiotti Trudy; 24 scatole-gio- 
co Ludus; 28 palloni da calcio; 
250 puzzle MB Italy. 

ho o dà 
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L'AVVENTURA DI DENVER NEL MONDO === 


DEL CINEMA NON ECANCORA FINITA SALVE, 
(VOI LO CREDEVATE , EH?) COLLEGHI!... 
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DENVER PREME UN 
PUL SANTE SULLA 
SEEN DEI ROBOT 






Vu 


MA, MENTRE 
DENVER SI 
DIVERTE... 
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QUALCHE TEMPO DOPO, CET Aa 
E Ed VIENE PRESENTA. VIAL 





TO AL PUBBLICO. E UN 
TRIONFO! 
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Gio 
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FRA GLI SPET. 
TATORI CE NVE 
UNO IN PAR. 
TICOLARE AL 
QUALE INTE - / 
RESSA UNA 

SOLA SCENA.) 









Fine dell’ Ep;sodio 
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Inventa anche tu una barzelletta, scrivila su una cartolina postale completa di nome, cognome, indirizzo, età, 


VINCONO 
IL GIOCO 
«FORZA 4» DELLA MB 


@ AL TELEFONO, di Serena Rolfin 
(Giovallo-Ro) 

«Dottore, mia moglie ha perso la voce 
per un colpo d'aria!». 

«Quando vuole che venga a visitar- 
la?». 

«Il più tardi possibile!». 


@® LA DIFFERENZA, di Alessandra 
Ravasio (Alzano Lombardo) 

La differenza tra la gallina e la ruspa? 
La gallina ruspa, la ruspa raspa! 





@ BIMBI MODERNI, di Manuela Ro- ‘ 


manelli (Firenze) 

La nonna si rivolge affettuosamente al 
nipotino che fa i capricci e si rifiuta di 
mangiare dicendo: 

«Lo sai che i nostri genitori si toglievano 
il pane di bocca per sfamarci?». 

E il bimbo: «Oh che schifo... nonna!» 


@ VISITA MILITARE, di Luisa Trianni 
(Gallipoli-Le) 

Finita la visita militare all'allievo viene 
chiesto di firmare il cedolino. Il ragaz- 
zo, tutto impacciato, risponde di non 
saper firmare e il colonnello gli fa met- 
tere una croce. Al successivo viene chie- 
sta la stessa cosa e anche questo, non 
sapendo firmare, mette una croce. Fini- 
to di scrivere il giovane, vedendo il ce- 
dolino del compagno con una croce si- 
mile alla sua, dice al colonnello: 
«Signore, guardi però che io non ho lo 
stesso cognome del commilitone prece- 
dente!». 


@ IL LADRO, di Silvia Da Pozzo (Ter- 
ranegra-Vr) 

Un ladro che ha deciso di rubare nella 
villa di una signora molto ricca, ma an- 
che molto sciocca, si avvicina alla porta 
di casa proprio nel momento in cui que- 
sta sta uscendo: 

«Buon giorno signora, sono un incarica- 
to della Sip... dovrei controllare il suo 
apparecchio!» 

«Entri pure... io però sto andando via. 
Mi raccomando quando ha finito chiu- 
da bene la porta, ci sono molti ladri in 
giro!». 


@ DAL MEDICO, di Marta Lorenzi 
(Verona) 

«Siete sicuro che guarirò, dottore? Ho 
sentito che a volte capita che la diagno- 
si sia sbagliata e che un malato, curato 
di itterizia, muoia di polmonite!».. 

Il medico, rassicurandolo: 

«Non temete, amico mio, se io curo un 
malato di itterizia quello muore sicura- 
mente con l'itterizia!».. 


@ IN PULLMAN, di Laura Bellini (Sel- 
vapiana-Fo) 

Un gruppo di amici piuttosto anziani 
vanno a fare una gita su un pullman a- 
due piani. Arrivati a destinazione un 
vecchietto chiede all'amico che è stato 
seduto nella parte inferiore del pull- -- 
man: «Come hai viaggiato?» 

«Bene!». 

«Lo credo! Voi nel pullman avevate 
l'autista che guidava, mentre al piano 
superiore non c'era nessuno e... il pull- 
man andava da solo!» 


@ TESTAMENTO, di Silvia Verga 
(Bregnano-Co) 

«Da morto voglio essere sepolto nella 
bara di pino!». 

«E se Pino non vuole?». 










Gli autori delle barzellette 
che verranno pubblicate sul 
Corriere dei Piccoli 
della prossima settimana 
riceveranno în regalo il gioco .. 


Travel «Affonda la flotta»: 
della MB 





® DAL DENTISTA, di Valeria Coma- 
schi (Vallescuro Passo-Pv) 

Paziente: «Ma lei mi ha strappato il 
dente d'’oro...». 

Dentista: «Era l'unico dente che mi inte- 
ressava!». 


@ LO SAI?, di Cinzia Mendola (Toi- 
rano-Sv) 

La città che ha l'albero più bello? 
Alberobello... naturalmente! 


. ® BAMBINO GELOSO, di Giorgia Al- 
banese (Palermo) 

«Allora, mamma, questo strazio di fra- 
tellino quando dovrebbe nascere?». 
«L'ultimo giorno di ottobre...». 

«Bene... è la giornata mondiale del ri- 
sparmio... così per il suo compleanno 
nessuno gli regalerà mai nulla!». 





@® VINO E GUAI, di Chiara Finelli 
(Montesarchio - Bn) 

Il medico consiglia a un suo paziente di 
bere poco. 

«E giusto dottore... ma bevo per cerca- 
re di dimenticare i miei guai ...». 

«Le credo», risponde il dottore, «ma a 
quest'ora con tutto quello che ha bevu- 
to i suoi guai dovrebbero essere anne- 
gati!». 

E il paziente: «L'ho creduto anche io, 
ma nel frattempo loro hanno imparato 
a nuotare!». 


@® INDOVINELLO, di Rosangela Pier- 
ro (Opera-Mi) 

Sai perché le caramelle alla menta sono 
forti? 

Perché devono combattere contro il... 
mal di gola! 





BARZELLETTE 


glia, numero di piede e spediscila a: LE VOSTRE BARZELLETTE - Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


@ TRA AMICHE, di Monica Zini 
(Novellara-Re) 

Due amiche sono in automobile. Una di- 
ce all'altra: «Attenta... non vedi che c'è 
scritto ‘’curva pericolosa?”». 

«Certo... ma è proprio per evitarla che 
sto andando dritto!». 


@® IMBROGLI, di Elena Romanelli 
(Firenze) 

«Ma scusa... non dovevamo bere insie- 
me quel bicchiere di vino?». 

«E vero...». 

«Ma lo hai bevuto tutto tu...». 

«Eh sai... la mia parte era in fondo...». 


@® TRA ANIMALI, di Vincenza Serro- 
ne (Giovinazzo-Ba) 

Un elefante parla con un topino: 
«Come sei piccolo e magro... guarda 
invece io come sono forte, che belle 
zampe che ho... che proboscide...». 

E il topino mortificato replica: «Beh, ul- 
timamente sono stato poco bene...». 


@ IN TRIBUNALE, di Stefano Mazza- 
rello (Mornese-Al) 

Il giudice, rivolgendosi a un signore 
molto anziano: «Perché è stato arresta- 
to alla sua età?». 

«Eh sa... sono diventato vecchio... e non 
ce la faccio più a scappare!» 


VINCONO UN PUZZLE 
«DACULA» DELLA MB 


Sul numero 20 e 21 del Cor- 
rierino pubblicheremo esclu- 
sivamente barzellette dedi- 


cate a Dacula e ai vampiri e 
a ognuno dei loro autori ver- 
rà regalato un puzzle Dacula 
della MB. Vuoi riceverlo an- 
che tu? Mandaci allora an- 
che tu una bella battuta 


da... brivido! 
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UN MOMENTO. 


LA O SALTA LA \A f » ECCOLA! 
CERIMONIA DE 9) 









21? 


AN) COLIVIA!... ma pov' ERI? ER 


DOVE ?... MA A FARMI 
BELLA , NO 





7) X.iL simBoLo 
dr DELLA PACE! 














e incomincian le vicende per far ridere e pensare. obbedisce al domatore, a eseguir la mossa giusta 





3. come un docile agnellino... «Sono bravo, non ho uguali 4. tutto quello che mi pare. il leone dentro il fuoco, 


1. Il Teatrino apre le tende che vogliamo raccontare 2. Il leone Salvatore . che lo spinge con la frusta 
I 
Se ne vanta Burattino: nel far fare agli animali Per esempio, far saltare mi riesce come un gioco! 





\ @ 


5. lo di lui non ho paura nella gola la capoccia, 6. Su, coraggio, amico bello, Applauditemi signori, 
e gli caccio, addirittura, tanto so che non si scoccia. ora rendimi il cappello... sono il re dei domatoril». 





7. «Ma che re dei miei stivali: “ molto più di un topolino, 8. Tutto quello che sai fare dalle dita di qualcuno, 
ti dimostro che non vali vanitoso Burattino! è lasciarti manovrare dunque tu non sei nessuno!», 








LE TAPPE 
DEL «TRENO ROSA» 


ti ei» a 


Verona,19 aprile 1990 
Milano, 20-21 aprile 1990 
Novara, 22 aprile 1990 
Torino, 23 aprile 1990 
Alessandria, 24 aprile 1990 
Genova, 25 aprile 1990 

La Spezia, 26 aprile 1990 
Livorno, 27 aprile 1990 
Firenze, 28-29 aprile 1990 
Grosseto, 30 aprile 1990 
Sassari, 2 maggio 1990 
Cagliari, 3 maggio 1990 
Roma, 5-6-7 maggio 1990 
Napoli, 8-9 maggio 1990 
Sapri, 10 maggio 1990 
Reggio Calabria, 11 maggio 1990 
Palermo, 12 maggio 1990 
Caltanissetta, 13 maggio 1990 
Catania, 14 maggio 1990 
Messina, 15 maggio 1990 
Catanzaro, 16 maggio 1990 
Taranto, 17 maggio 1990 
Lecce, 18 maggio 1990 

Bari, 19 maggio 1990 
Foggia, 20 maggio 1990 
Pescara, 21 maggio 1990 
Ancona, 22 maggio 1990 
Ravenna, 23 maggio 1990 
Bologna, 24-25 maggio 1990 
Parma, 26 maggio 1990 
Ferrara, 27 maggio 1990 
Venezia, 28-29 maggio 1990 
Trieste, 30 maggio 1990 
Udine, 31 maggio 1990 
Trento, 1 giugno 1990 
Verona, 2-3 giugno 1990 
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n 
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Giovedi, 19 aprile, da Verona parte 
un treno tutto rosa, un treno 
carico di ecologia e di musica! 
Proprio così, cidippini, con questo 5; 
bellissimo viaggio che toccherà tantis- | 
sime città italiane (qui, nella colonna \ 
a fianco, trovate tutte le tappe!), si CSÙ 
arriva alla fase finale di una iniziati \ fb | 
va molto importante, nata dall'Asso- Sul: ._ / 
ciazione italiana «Una Voce per la Crt 
Natura» e patrocinata dai ministeri 2 
dei Trasporti, dell'Ambiente, dell'A- i \ 
gricoltura e con la collaborazione, LIRE i 
tra tanti altri, di Natura Oggi, di 3 E 
Gardaland e delle Ferrovie dello Sta- | - : 905 Pena 
to. L'obiettivo è quello di incontrare, | . < 
a ogni tappa, i bambini e i ragazzi veti W De 
delle scuole elementari e medie e di ev * 4 
dar loro la possibilità di visitare il Li d 
«treno rosa» e, in un vagone apposi- "E 5 
tamente attrezzato con uno studio : 3 
mobile di registrazione, di partecipa- | ,, 
re alla selezione delle 12 migliori voci / \ 
di bambini che saranno poi abbinate | | © / 
alle 12 migliori idee espresse nei È i 3 fb | 
componimenti degli alunni indicati a | 
suo tempo dall'Associazione. Verrà |, 
poi realizzato un disco a 33 giri con il |? 
cui ricavato si finanzierà l'acquisto 
dell'Oasi di Moneta e la trivellazione 
di tre pozzi d'acqua in Africa, nello 
Stato del Burkina Faso. Insomma, ec- 
co un esemplare connubio tra musica 
ed ecologia! 
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COME ABBIAMO GIA VISTO, I GLOBULI ROSSI 
(CARICHI DI OSSIGENO) FARTONO DAL CUO- 


KE E VA 
p 


VOLTA CI MANDANO 
AL CERVELLO, MOLTO 
BENE / VEDREMO UN SACCO 
DI COSE INTERESSANTI . 


p © 










IL CERVELLO E' COLLEGATO A 
TUTTE LE PARTI DEL CORPO DA 
UNA RETE DI ? STRADE” CHIAMATE 
NERVI, SULLE QUALI LE INFOR. 
MAZIONI E GLI ORDINI PoR.| 
TATI DAI NEUROTRA- 
SMETTITORI MESSAG 
GERI CORRONO VE- 
LOCISSIMI 4. 








DI NOI ANCHE 
LASSU*? 










IL CERVELLO HA BlIso. 
GNO DI 2MILA LITRI DI SANGUE 
E DI 60 LITRI DI OSSIGENO AL GIOR. 
NO PER POTER FUNZIONARE ‘ 


Écco ALCUNI TIPI 
DI MESSAGGERI | 


. MA IL CERVEL- | TUTTO. PERMETTE AL- 
LO CHE cosa L’UOMO DI VEDERE, SENTI- 
FA ? RE, LAVORARE; STUDIARE, 

È, GIOCARE) INVENTARE, RI- 

POSARE E ALTRE cose 


© PrOcIDIS 4989 - LICENSED BY ‘RETEITALIA 


















SN SONO | 


NEURONI (DELLE 
SPECIALI CELLULE,A 
| FORMA DI STELLA) CHE 
MANDANO LE INFORMA - 
ZIONI AL CERVELLO E CHE 
TRASMETTONO GLI 0R0). 
NI A TOTTO IL 
CORPO .7 



















NEL CERVELLO CE NE sS0- 
NO 400 MILIARDI /..SE LI 
METTESSIMO TUTTI IN FILA 
POTREMMO COLLEGARE 
LA TERRA CON LA 


E PENSARE CHE SO- 
NO LE UNICHE CELLUL 
CHE NON Si RIPRODU- 
CONO E, CHE, DoPo UN 
ANNO DALLA NASCITA 
NON AUMENTANO PIuU/ 




























ALLORA, E ‘IL CER. 
VELLO CHE PRENDE 
TUTTE LE DECISIONI 
NECESSARIE AL FUN- 
ZIONAMENTO DEL 

CORPO VMANO? 


BEH, PUO* SUCCEDERE ‘ IL CER- 
VELLO DECIDE IN BASE ALLE 
INFORMAZIONI CHE RICEVE, 
E A QUELLE CHE GIA Pos. 
SIEDE IN MEMORIA!... 















SE QUESTE INFORMAÈ 
ZIONI SONO INSUFEI- 
CIENTI è PUO‘ INVIARE 
DEI RISULTATI 
SBAGLIATI! 








MA ANCHE 
QUESTI ERRORI 
VENGONO REGI- 
STRATI, COSI CHE 
NON POSSANO 

PIU“ RIPETERSI)! 

















CONTINUA 


SIETE TUTTI INVITATI 
CIAO, AMICI È SONO Al LEGO WORLD SHOW: 
BrRICK! OGGI VI PARLO IL FAVOLOSO SPETTACOLO 
DELLA GRANDIOSA DOVE TANTI MATTONCINI, 
PRESENZA LEGGO COME ME, ILLUSTRANO 
ALLA FIERA DI LE PIU» BELLE STORIE 


MILANO. PER RAGAZZI! ACCANTO A OGNI SCENA 


C'E UNLIBRO COL SUNTO DELLA 
STORIA E LA BIOGRAFIA DEL 
SUO AUTORE! 



















SFIDERETE LE GUARDIE 
DEL CARDINALE A 
FIANCO DEI TRE 
MOSCHETTIERI ! 










VIVRETE LE FANTA- 
STICHE AVVENTURE 
DI /MANHOE, 
CAVALIERE 
SENZA MACCHIA 
E SENZA RAURA! 














FARETE 
COMPAGNIA A 
ROBINSON 
CRUSOE 
NELLA SUA 
ISOLA DESERTA! 














NAVIGHERETE PERI SETTE MARI CONI 
PIRATI DELL'/SOLA DEL TESORO | 









PUBBLICITA' 











SOLLEVERETE 
CAVALLI A POIS 
CON P/PPI/ 

CALZE LUN - 
GHE ! LOTTE- 
RETE CONTRO 
{ TIRANNI 

ASSIEME A 





INOLTRE PREPARATEVI 

A SBIZZARRIRE LA POTRETE ea 
FANTASIA! CI DARA SENZA LIMITI ba 
UN.dNG60L0 GIOCO | ALLA CREATIVITA?"! 
PIENO DI MATTONCINI 

TUTTI PER VOI! 


A OGNI VISITATORE 


VERRA* REGALATO, 
FINO A ESAURIMENTO, 
UN CAPPELLINO LEGO! 











DAL 24 AL 29 APRILE 
IL £LEGO WORLD SHOK, 
VI ASPETTA TUTTI ALLA 
FIERA DI MILANO 
EMICICLO  CISI. 
GALLERIA NAVA! 














THICORRIERE 


CON LABB 


TI REGALA 


al [e\'o}e][eleto) 
(ejal-Me]le[e{- Moi (- 














GIOCARE È BE LLO. 3. Come fai a portare il rubino rosso, il calice sanguinante, la zan- 
pos mon na dorata, il medaglione di famiglia nel CASTELLO DI DACULA? 
Giri il mondo a caccia di 4 tesori... Gioca con i tuoi amici, o con i ‘grandi’, e ti divertirai tantissimo! 
4. Lanci il dado e vai in cerca di tesori: che cosa trovi sotto Ecco perchè Il CORRIERE DEI PICCOLI ti ha preparato questo 


la roccia? gioco nuovo, speciale, emozionante!... Fa in modo di non la- 
2. Se peschi le carte pericolose, dove scappi? sciartelo sfuggire! 


dei PICCOLETE 


ONAMENTO 
iL 20% Di SCONTO 


[Ne ][2Ne[e]e1t]a](ogiag f:X:19/0)] 


ti assicura ben 

10 COPIE GRATIS IL EI o7PA | 
che sono a te ] 
Vl 14 = 111=7440]î0 (=) . )] 


CHIEDI AI TUOI GENITORI FRIRSO 
DI FARE L'ABBONAMENTO Sos 


AL CORRIERE dei PIGGOLI RICEVI ANCHE 
+. @ avrai questo REGALO ‘e f IL (c)(elelo] 1210) 
che ti farà felice 0 = DIVERTENTE! 


e ti farà trovare 
compagni di-gioca... — 
Tutti insieme vivrete 2 MESS ia: “a 
recite pit i wii -, CARATTERISTICHE 
nuova alla caccia di ESS a DEL GIOCO 

4 ricercatissimi tesori... Con - da 
4 DES Contenuto: 1 tabellone rigi- 
il CONTE DACULA tu viaggi do, grande, a 2 ante di am 
nella Giungla, nel Deserto, 40x50 e 1 cartoncino fustel- 
al Polo Nord, a Hollywood... lato con Il Castello di Dacu- 
la * 4 pedine Dacula di di- 
verso colore e 4 pedina 
IGOR e 1 pedina Ammazza 
Vampiri * 1 pedina Tata * 
16 dischetti-rocce con teso- 
ri e 44 carte della sorte 
® 1 indicatore con freccia 
® 1 dado * 7 piedistalli e For- 
mato chiuso della scato- 












Papà e Mamma sono felici quando leggi 
il tuo CORRIERE DEI PICCOLI perchè 

ti diverti e impari tante cose utili... Chiedi 
loro di fare l'abbonamento e ti diranno 
Sl' perchè ci sono tutti questi vantaggi: 


IL GIOCO DEL CONTE DACULA Va:7 er dC 

il divertimento più bello per la tua età er ì i la: cm 24x26 
SCONTO REGALO 
CARTELLA 4 VANTAGGI [EA] 


[2] LO SCONTO DEL 20% ti fa 
Gioco del Conte Dacula in Regalo + Sconto 20% + Servizio GRATIS + Garanzie con l'abbonamento 


risparmiare 18.800 lire: hai 10 settimane 
gratis, due mesi e mezzo di CORRIERE 
DEI PICCOLI in REGALO 
mandatemi il CORRIERE DEI PICCOLI in abbonamento (52 numeri) con lo sconto 
del 20% e servizio consegna GRATIS. Il prezzo ridotto è di sole L. 74.800 invece 
IL COMODO SERVIZIO a casa per di L. 93.600, con un risparmio di L. 18.800 (cioè 10 copie GRATIS). Inviatemi il REGALO 
un anno, tutte le settimane, è GRATIS promesso: il GIOCO DEL CONTE DACULA. Assegnatemi anche i vantaggi di prezzo 
bloccato con la possibilità di rimborso se interromperò l'abbonamento. NON INVIO 


DENARO e attendo il vostro avviso. 
coenomeL_|:| | | |] PACS SI SD IP SO EI 
toi al] | 


Î Lai 
Nome ALII LILLA ALI1 
| PRESSO ER O RD 0 I 
MA Allen LA LAI Ja 
CAP. CITTÀ sala LL L Prov [| 


Firma di un genitore 
















[4] IL PREZZO È BLOCCATO e con la 
garanzia di rimborso per interrompere 
l'abbonamento quando vuoi e avere 
il rimborso delle copie non ricevute. 


Tagliare lungo il tratteggio 


























Abbonarsi è più conveniente! 


Spedisci la CARTELLA 4 VANTAGGI 
con la firma dei tuoi genitori, per 
prendere al volo 4 VANTAGGI GRATIS! 



















































Per favore scrivere in stampatello. Una lettera per casella. 
Valido solo per i nuovi abbonati e solo in Spedire in busta chiusa a: RCS Rizzoli Periodici 
Italia. Ogni adesione è soggetta Servizio Abbonamenti Via A. Rizzoli, 2-20132 Milano MI 
all'approvazione della-Casa. Il regalo 
sarà inviato a versamento avvenuto. 824119002000 






Spedisci in busta chiusa a: RCS Rizzoli 
Periodici - Servizio Abbonamenti 
Via A. Rizzoli, 2 - 20132 Milano 



















ARIETE . Cuore: me- 
glio aspettare che insi- 
stere. Scuola: le stelle ti 
sono favorevoli, la mae- 
stra un po’ meno. Soldi- 
ni: una Pasqua senza 
problemi. 





LEONE . Cuore: se 


vuoi fare la pace devi 


TORO . Cuore: non 
andare troppo forte o 
sarà difficile frenare. 
Scuola: passaggio dal- 
le vacanze alla scuola 
molto faticoso. Soldini: 
debiti KO. 





VERGINE . Cuore: un 
megamessaggio ti esal- 
terà. Scuola: stanno per 
venire alla luce inaspet- 
tati punti deboli. Soldi- 
ni: sarai salvato da un 
lontano parente. 


VY-_hg0 


b )) SA 
GEMELLI . Cuore: un 
sogno sta per avverarsi. 
Scuola: un buon rien- 
tro. Soldini: le spese sa- 
ranno forti ma le entra- 
te ancora di più. E un 
miracolo. 





BILANCIA . Cuore: 
ha inizio un nuovo capi- 
‘eguito. 

finire 

za. Cu- 

dini: è 

»revole. 





Cuore: 


>rprese. 
la con- 
hai bi- 
dopo le 
vedono 


le: 


pa oroscopo di Giada 





CANCRO . Cuore: la 
primavera non ti ha 
portato cambiamenti. 
Scuola: anche se-fai di 
tutto per ignorarla, la 
matematica si farà viva. 
Soldini: esauriti. 





SCORPIONE . Cuo- 
re: non ti darai per vin- 
to, vero? Scuola: .atten- 
to a quei compiti fatti 
all'ultimo momento. 
Soldini: situazione sen- 
za gioie e senza dolori. 





PESCI . Cuore: non 
basarti sulle telenovela! 
Gli amici e gli affetti ve- 
ri sono un'altra cosa. 
Scuola: buttati sui ri 
passi. Soldini: una.ricco 
sorpresa in arrivo... 





vos E WELL PROSSIRIO 
VNURERO 


Bene, cidippottini, visto che telefonabingando di qui e 
telefonabingando di là siete diventati una cosa sola con la 
cornetta, vi racconteremo come è nato questo aggeggio 
senza il quale non potremmo più vivere (vero o no?). Ma 
non finisce qui, perché a proposito di telefonomania 

vi faremo vedere... eh, no, mi fermo qui altrimenti 

. scopro un'altra delle tante sorprese che vi 
aspettano venerdi prossimo! Vi ricordo però 
che continua il nostro meraviglioso viaggio a 
ritroso nel tempo dei Mondiali: 

un'avventura che nessuno di voi vuole 


perdere, vero? 











